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CC
ontinua a
c r e s c e r e
progressi-

vamente il nu-
mero di conta-
giati da «corona-
virus» nella pro-
vincia di Trapa-
ni. Una nuova ondata che sta
toccando vette più alte, in ter-
mini numerici, rispetto a
quella di marzo-aprile, anche
se i contagiati sono per lo più
asintomatici. Gli attuali posi-
tivi sono infatti oltre duecen-
to, distribuiti in diciotto co-
muni del trapanese, con i pic-
chi a Salemi e Trapani, centri
con più di quaranta contagia-
ti. In più, rispetto alla scorsa
primavera, stavolta i contagi
si registrano anche in comuni
allora risparmiati, come Vita,
Calatafimi, Santa Ninfa, Par-
tanna. Dati preoccupanti se
si pensa che solo pochi mesi
fa la provincia trapanese era
stata la prima d’Italia a «con-
tagio zero». Nonostante buo-
na parte dei contagiati risulti
legato all’ormai famoso foco-
laio sviluppatosi a partire dal
ristorante «La giummara» di
Salemi, indipendentemente
da questo episodio, è appura-
to da indagini condotte dal-
l’Asp di Trapani, che il virus
continui a circolare su tutto il
territorio, creando diversi di-
sagi. A Marsala, una donna
che si era recata al pronto
soccorso, è risultata poi posi-
tiva. È stato quindi deciso di
chiudere momentaneamente
l’area di emergenza al pubbli-
co. La stessa cosa è successa
al pronto soccorso dell’ospe-
dale «Vittorio Emanuele II»
di Castelvetrano, in cui, dopo
che era transitata una donna
di Salemi, poi anch’essa risul-
tata positiva al covid-19, i
locali dell’area di emergenza
sono rimasti chiusi al pubbli-
co per qualche ora, per con-
sentire la sanificazione degli
ambienti. La situazione nella
struttura rimane comunque
delicata. Dalla cosiddetta «zo-
na grigia», nelle ore successi-
ve, sono infatti passati alcuni
casi sospetti. E tra le persone
risultate positive al tampone

qualche giorno fa, c’è anche la
caposala di un reparto, at-
tualmente in isolamento do-
miciliare per la quarantena
(il contagio della donna, di
Castelvetrano, è collegato an-
che in questo caso al ristoran-
te di Salemi). Per precauzio-

ne, l’Asp di Trapani ha dispo-
sto il tampone per i colleghi
della caposala. I risultati ot-
tenuti, al momento, sono tutti
negativi.
Considerato che in queste
ultime settimane i casi in
Sicilia stanno notevolmente

aumentando e il 12 settembre
si è registrato in provincia di
Trapani il primo deceduto di
questa nuova ondata, a Sa-
lemi (si tratta di un’anziana,
contagiata nei giorni scorsi e
poi ricoverata, assieme al ma-
rito, in ospedale), l’assessore

regionale alla Sanità Ruggero
Razza ha disposto che alcune
strutture ospedaliere si pre-
dispongano a diventare Co-
vid-hospital, così da poter
fronteggiare la possibile on-
data di contagiati ospedaliz-
zati da collocare in terapia in-
tensiva. Nella provincia di
Trapani è stato scelto l’ospe-
dale «Abele Ajello» di Mazara
del Vallo, che avrà a disposi-
zione otto posti letto e, qualo-
ra ne servissero ancora, ulte-
riori sei.
L’arrivo di settembre porta
con sé anche un’altra preoc-
cupazione, quella legata al ri-
torno a scuola. L’aumento dei
casi di «coronavirus» sta fa-
cendo accrescere la preoccu-
pazione negli istituti scolasti-
ci, soprattutto tra le famiglie
che vogliono sì riportare i figli
a scuola, ma in condizioni di
sicurezza. Le scuole riapri-
ranno in due fasi. Gli istituti
superiori hanno fatto suonare
la campanella d’inizio il 14
settembre, mentre le scuole
elementari e le medie comin-
ceranno le lezioni il 24 set-
tembre, anche se non sono se-
de di seggio elettorale (si vota
per il referendum), così come
previsto dall’ordinanza regio-
nale che prevede la possibili-
tà per gli istituti di posticipa-
re l’inizio delle lezioni.
A tal proposito l’Ufficio scola-
stico regionale per la Sicilia
ha pubblicato le indicazioni e
i suggerimenti per l’apertura
delle scuole in sicurezza. Il
personale docente e quello
amministrativo, tecnico e au-
siliario, e gli studenti potran-
no recarsi a scuola solo in as-
senza di sintomatologia re-
spiratoria o di febbre. Inoltre
non dovranno essere stati in
quarantena o in isolamento
domiciliare nelle ultime due
settimane, né a contatto con
persone positive. Chiunque
presenti sintomatologia re-
spiratoria o temperatura cor-
porea superiore a 37,5 dovrà
restare a casa. Per quanto ri-
guarda invece l’uso delle ma-
scherine, questo sarà diffe-
renziato per fasce di età: fra 6
e 11 anni, uso condizionato in
relazione alla situazione epi-
demiologica locale; dai 12
anni in poi, l’uso è previsto
come per gli adulti.

AA
nche que-
sto nume-
ro, diver-

samente da quel
che avevamo an-
nunciato a lu-
glio, prima della
pausa estiva, e-
sce on line e non nel tradi-
zionale formato cartaceo.
Purtroppo ciò che ci erava-
mo augurati due mesi fa non
si è avverato. Anzi, la pro-
vincia di Trapani, e il terri-
torio belicino in particolare,
è investita in queste setti-
mane da una nuova ondata
epidemica che nei numeri
assoluti è peggiore di quella
della scorsa primavera. Per
fortuna non ci sono all’oriz-
zonte ipotesi di costituzione
di nuove «zone rosse», come
avvenne a marzo per Sale-
mi, ritrovatasi adesso, suo
malgrado, epicentro di que-
sta nuova «fiammata» viru-
lenta. Ragioni di prudenza,
legate soprattutto alla diffi-
coltà di distribuire il giorna-
le in cartaceo in una zona
interessata in questi giorni
da un nuovo allarme sanita-
rio, ci hanno consigliato
quindi di soprassedere ri-
guardo la nostra intenzione
di pubbicare la tradizionale
edizione  cartacea che ormai
da quasi quindici anni trova
l’apprezzamento dei nostri
affezionati lettori. L’impe-
gno è ovviamente quello di
tornare quanto prima al no-
stro format. Nel frattempo,
però, lo sforzo della nostra
redazione e dei nostri colla-
boratori, nella fattura del
giornale, non è certo venuto
meno e anche questo mese i
lettori potranno informarsi
con le cronache dai vari co-
muni del territorio. Un rin-
graziamento, l’ennesimo, lo
rivolgiamo ai nostri inser-
zionisti: anche per loro è un
momento estremamente dif-
ficile e complicato, dal mo-
mento che l’emergenza pan-
demica costringe le attività
commerciali a fare i conti
con diverse restrizioni, spe-
se ulteriori e contrazione
nelle entrate. Nonostante
tutto ciò, sono ancora al no-
stro fianco, in una sinergia
proficua, a metà tra il mece-
natismo e l’investimento
pubblicitario.

Gaspare Baudanza

Il nuovo focolaio che ci
fa cambiare programma

Focolaio epidemico. Il Belice epicentro
Valentina Mirto Boom di asintomatici, allerta massimo da parte delle autorità sanitarie

Positivi anche nei centri che erano stati risparmiati dall’ondata invernale

pag. 17Salaparuta:
Riattivato, in notturna,
il servizio del 118

L’esplosione di contagi legati al focolaio salemitano secondo il vignettista Pino Terracchio

DD
opo quasi un anno è
ritornato a casa, l’8 set-
tembre, il sindaco di

Poggioreale Girolamo Cange-
losi (nella foto). Per lui un lun-
ghissimo periodo trascorso a
Roma, in ospedale, a causa del
terribile incidente stradale in
cui rimase coinvolto il 28 otto-
bre dello scorso anno, mentre
viaggiava sull’autostrada A1,
tra Colleferro ed Anagni, in
direzione di Napoli. Il sindaco
Cangelosi venne prontamente
trasportato in ospedale in eli-
soccorso ed operato d’urgenza
al Policlinico romano «Umber-
to I». Successivamente fu tra-

sferito all’ospedale «San Gio-
vanni Battista» della capitale
per le cure riabilitative.
Il sindaco ha viaggiato da
Roma a Palermo in aereo, in
compagnia della moglie Giu-
seppina, che lo ha assistito

amorevolmente in tutti questi
mesi. «Bentornato sindaco, Pog-
gioreale ti accoglie con affetto»
è stata la scritta che ha cam-
peggiato in un cartellone col-
locato all’ingresso del paese.
Ad attenderlo, molti cittadini
commossi, assessori e consi-
glieri comunali. 
Particolarmente toccante, l’in-
contro tra il sindaco, i propri
genitori (il padre Calogero e la
madre Vita), i fratelli Gaetano
e Maurizio, e i figli Calogero
ed Alberto. Cangelosi prose-
guirà a domicilio le cure riabi-
litative prescritte dai sanitari.

Mariano Pace

Il sindaco Cangelosi torna a casa

pag. 15Partanna:

Modifiche ai regolamenti
per agevolare i cittadini

pag. 14Santa Ninfa:

Il consuntivo approvato in
appena sette minuti

pag. 12Gibellina:

Amministrative, Sutera alla
sfida del quorum

pag. 11Calatafimi:
Con i fondi del Gal la
mobilità alternativa
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Tariffe Tari uguali a
quelle dell’anno scorso

pag. 6Belice:          

Il Giro d’Italia ritorna
sulle strade del Belice

IL CASO. Da Salemi è partita una serie di contagi che sta interessando quasi tutti i comuni della provincia di Trapani

POGGIOREALE. Fu coinvolto in un incidente stradale quasi un anno fa

pag. 8Salemi:          
La città epicentro di un
nuovo focolaio
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Libro. Edito da Mazzotta
«Processo dell’umanità»

NN
ell’ambito della rasse-
gna letteraria «Incon-
tro con gli autori», or-

ganizzata dalla Galleria d’ar-
te «Pensiero contemporaneo»
di Selinunte, il 29 agosto è
stato presentato il libro di
Chiara Modica Donà Dalle Ro-
se (nella foto) «Judas the gu-
ess: il processo dell’umanità»,
pubblicato da Mazzotta edito-
re. A fianco dell’autrice, due
suoi amici, nonché rappresen-
tanti di quella compagine di
donne ed uomini che pratica-
no la cultura e che la accom-
pagnano spesso nelle sue ini-
ziative: Mariella Spagnolo e
Marcello Consiglio. La Spa-
gnolo ha illustrato dettaglia-
tamente i contenuti del libro,
i motivi ispiratori dell’autrice
e le argomentazioni che ne
hanno determinato la traccia
attraverso un lungo percorso
spazio-temporale in cui, sotto
forma di romanzo che si svi-
lupperà in tre volumi, la
scrittrice affronta un argo-
mento particolarmente ostico
quanto attuale: l’enunciazio-
ne continua di verità basate
esclusivamente su dettagli a-
vulsi dall’analisi del contesto.
L’avvocato penalista Marcello
Consiglio, dal canto suo, ha
parlato, tra l’altro, del suo im-
pegno professionale di difen-
sore di indiziati per reati pe-
nali e della miriade di casi
(oltre mille ogni anno in Ita-
lia) di persone che subiscono
ingiusta detenzione per reati
non commessi.

UU
na modifica al calenda-
rio della raccolta diffe-
renziata si è resa ne-

cessaria, come precisa un
avviso del Comune firmato dal
responsabile del servizio Am-
biente dell’ente, Salvatore
Fiorentino, «a causa dell’in-
tervenuta indisponibilità de-
gli impianti riceventi la fra-
zione organica dei rifiuti ur-
bani per cause non dipenden-
ti dal Comune». Ostacoli che
impediscono, allo stato attua-
le, il conferimento della fra-
zione umida. Si possono quin-
di differenziare, in questo pe-
riodo, soltanto alcune frazioni
«nobili», ossia la plastica, la
carta e il cartone, il vetro e le
lattine di alluminio. Pertan-
to, provvisoriamente, per il
mese di settembre e «fino a
nuovo avviso», cambia il ca-
lendario della raccolta: il lu-
nedì, il mercoledì e il venerdì
saranno raccolti i rifiuti non
differenziati (l’organico andrà
quindi assieme agli scarti non
differenziabili che finiscono
nel cosiddetto «sacco nero»); il
martedì sarà ritirata la pla-
stica; il sabato toccherà a car-
ta e cartone, oltre che a vetro
e lattine (dovranno comunque
essere conferiti in sacchetti
separati). Per la raccolta dei
rifiuti ingombranti e per le
apparecchiature elettriche e
elettroniche, sarà pubblicato
un apposito avviso. Infine l’av-
vertimento: «Non saranno ri-
tirati dal personale addetto
sacchetti non conformi».

Roccamena. Differenziata
Stop per raccolta organico

TT
ra i comuni chiamati al
voto il 4 e 5 ottobre in
questa strana tornata

amministrativa di inizio au-
tunno, c’è Campobello di Ma-
zara, dove verrà sanata una
sorta di anomalia. Gli organi
elettivi (sindaco e Consiglio
comunale) sono in carica da
quasi sei anni (cinque anni e
undici mesi per la precisio-
ne), dato che l’ultima volta si
votò nell’ottobre del 2014.
Una situazione che non ha
precedenti, con un prolunga-
mento andato ben oltre le
previsioni di legge. Ciò a cau-
sa di alcuni fatti nel frattem-
po verificatisi, tra cui l’aboli-
zione del turno elettorale au-
tunnale e poi lo slittamento
del voto primaverile di mag-
gio a causa dell’emergenza e-
pidemica.
Tre i candidati a sindaco,
ciascuno con una lista colle-
gata (si vota con il sistema
maggioritario puro a turno u-
nico: chi prende un voto in
più del secondo, vince). Il pri-
mo è il sindaco uscente Giu-
seppe Castiglione; il suo
sfidante principale è il consi-
gliere d’opposizione Gaspa-
re Passanante; il terzo in-
comodo nella tenzone è l’ex
magistrato Antonio Ingro-
ia (nella foto). La lista che
sostiene Castiglione si chia-
ma «Democrazia e libertà» e
candida al Consiglio comu-
nale Manuela Accardo, Va-
lentina Accardo, Clotilde Ba-
listreri, Leonardo Bascio,
Giuseppe Bianco, Rosetta
Bono, Piero Di Stefano, Gian-
vito Greco, Giovanna Lo Sciu-
to, Francesco Messina, Gioac-
chino Minutella, Antonina
Moceri, Rosario Palermo,
Donatella Randazzo, Simone
Tumminello e Mariangela
Vampiro. La lista di Passa-
nante, «Insieme per Campo-
bello», propone Sabina Laz-

zara, Margherita Riti, Fran-
cesco Passanante, Enza Tito-
ne, Paolo Accardo, Antonio
Bono, Gaspare Giammari-
naro, Giuseppe Licata, Si-
mona Guccione, Giovanni
Gentile, Rosaria Tramonte,
Giuseppe Indelicato, Valen-
tina Nuccio, Giacomo Luppi-
no, Leonarda Vultaggio e
Giovanna Giordano. Quella
di Ingroia, «Cambiamo Cam-
pobello», candida Tommaso
Di Maria, Pino Fazzuni, Giu-
seppe Calcagno, Angioletta
Pisciotta, Isabel Montalba-
no, Rosaria Indelicato, Vito
Roberto Polizzi, Vladimiro
Puccio, Silvio Alagna, Carla
Prinzivalli, Sassi Ghomman,
Riccardo Bono, Fabrizio Do-
nato Accardi, Liliana Ca-
tanzaro, Giampietro Bianco
e Loredana Guccione. In que-
st’ultima va segnalata la
presenza del consigliere u-
scente del Movimento 5 stel-
le Di Maria, che è stato però
ricusato dal vertice penta-
stellato.
La città di Campobello è
stata scossa in questi anni
da diverse indagini giudizia-
rie, che hanno portato anche
all’arresto di alcuni esponen-
ti politici. Dalle indagini è
emerso la scarsa limpidezza
di alcuni rapporti politici. Il
sindaco Castiglione non è sta-
to però mai indagato. In for-
za di ciò, rivendicando la cor-
rettezza del proprio operato
amministrativo, si ripropo-
ne.

Campobello di Mazara. Elezioni amministrative
Sfida a tre tra Castiglione, Passanante e Ingroia

DD
opo il restauro conser-
vativo, è tornata ad es-
sere fruibile la chiesa

delle Anime sante del Pur-
gatorio (nella foto), chiusa da
decenni. La chiesetta restau-
rata è stata inaugurata il 12
settembre alla presenza delle
autorità cittadine e del vesco-
vo di Trapani, Pietro Maria
Fragnelli. Si è trattata di
una cerimonia breve e ristret-
ta al fine di garantire le misu-
re di contenimento dell’epide-
mia. Quella delle Anime san-
te del Purgatorio è tra le più
antiche chiese cittadine e nel
primo ventennio del 1700 è
stata temporaneamente, per
un decennio, la chiesa madre
di Castellammare del Golfo,
nel momento in cui l’odierna
Chiesa Madre veniva costrui-
ta. Conosciuta in città con
l’abbreviativo «Purgatorio» o
anche «Santa Lucia», per via
della diffusa devozione alla
santa siciliana, l’antica chie-
sa si trova in pieno centro sto-
rico, nella zona pedonale di
corso Garibaldi, ed il progetto
di restauro è stato finanziato
dall’Assessorato regionale al-
le Infrastrutture. I lavori so-
no stati affidati lo scorso anno
all’impesa «Miredil» di Trap-
peto, che si li era aggiudicati
per l’importto di 163.465 eu-
ro. «L’edificio storico – ha
commentato il sindaco Nicola
Rizzo – è ritornato al suo an-
tico splendore, riqualificando
anche l’intero tratto del corso
Garibaldi».

Castellammare del Golfo
Restauro per il Purgatorio
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NN
el mirino di «Airgest»,
la società che gestisce
l’aeroporto di Birgi, ci

sono sempre loro: i comuni di
Castelvetrano e Pantelleria.
Sono i due enti locali a guida
pentastellata che si rifiutano
di pagare la loro quota per il
co-marketing (il sistema mes-
so su per garantire la presen-
za a Trapani di «Ryanair»,
pagando non direttamente la
compagnia aerea, ma – per
aggirare le norme comunita-
rie contro gli aiuti pubblici –
una società che si occupa di
promozione per lo stesso vet-
tore irlandese). Salvatore Om-
bra, presidente del Consiglio
di amministrazione di «Air-
gest» è tornato a caricare con-
tro gli enti locali morosi.
«Purtroppo – ha puntualiz-
zato Ombra – la marcia in-
cessante dell’aeroporto di
Trapani Birgi verso la risali-
ta del numero dei passegge-
ri, rischia un nuovo stop.
Stavolta – ha aggiunto con
una punta di veleno – non è
il covid a mettere a rischio
gli sforzi fatti in un anno
dalla Regione, socio di mag-
gioranza, e dalla “Airgest”,
ma l’inadempienza di alcuni
comuni debitori ancora di
200mila euro del precedente
accordo di co-marketing, quel-
lo per il triennio 2014-2017».
La compagnia aerea, secondo
la ricostruzione di Ombra, si
sarebbe quindi irrigidita e
avrebbe messo in dubbio il

proseguimento del suo impe-
gno per l’aeroporto. «Dalla
ripresa della mia presidenza
alla società di gestione – ag-
giunge Ombra –, “Ryanair”,
a cui lo scalo deve il momen-
to d’oro della sua storia re-
cente con circa due milioni di
passeggeri raggiunti, è stata
oggetto di un serrato corteg-
giamento da parte dell’attua-
le gestione per riportare la
compagnia ad investire nel
sito, recuperando la fiducia
della low cost più famosa. In

cambio del saldo di una parte
del debito – sottolinea quindi
il presidente del cda – erano
state confermate ed ampliate
le rotte per Trapani, che at-
tualmente sono quelle per
Bergamo, Pisa, Bologna, Karl-
sruhe e Baden Baden». Om-
bra ha quindi annunciato
che si confronterà con il pre-
sidente della Regione Mu-
sumeci pr stabilire «le azioni
da intraprendere per risolve-
re questo nuovo inghippo,
che non dipende da noi, ma

che minaccia seriamente il
futuro dell’aeroporto e del
diritto dei trapanesi di vola-
re».
Il debito residuo di 200mila
euro si riferisce, come chiari-
to dallo stesso Ombra, al con-
tratto siglato dai comuni
della provincia assieme alla
Camera di commercio (che
ha agito da cabina di regia)
per garantire le rotte nel
triennio 2014-2017.
A muoversi nei confronti dei
comuni pentastellati di Ca-
stelvetrano e Pantelleria era
già stato, a febbraio, proprio
il presidente della Camera di
commercio, Pino Pace, che
aveva messo in mora le due
amministrazioni. A entram-
be aveva chiesto di saldare il
dovuto. Peraltro annuncian-
do l’avvio di un’azione legale
nei confronti delle ammii-
strazioni guidate, rispettava-
mente, da Enzo Alfano e da

Vincenzo Campo. Nell’elenco
dei morosi, oltre appunto a
Castelvetrano e Pantelleria,
c’erano fino a poche settima-
ne fa anche Campobello di
Mazara e Poggioreale, ma
questi ultimi due comuni si
sono prontamente attivati
per saldare le loro quote.
Quelli a guida M5s invece
hanno risposto picche.
Le motivazioni del «no»

«Siamo un Comune in disse-
sto; le risorse finanziarie so-
no limitate. In aggiunta ri-
cordo che Castelvetrano si è
costituito parte civile nel
processo in corso che riguar-
da i vertici di “Airgest”».
Queste le parole con le quali
Enzo Alfano, primo cittadino
di Castelvetrano, ha motiva-
to il suo diniego alla richie-
sta avanzata da Ombra. Pe-
raltro innestando, nel suo ra-
gionamento, la questione
della vicenda giudiziaria che
attualmente vede rinviati a
giudizio quindici ex consi-
glieri del cda di «Airgest», tra
cui proprio l’attuale presi-
dente Salvatore Ombra. Tut-
ti saranno processati con il
rito ordinario, L’accusa è di
peculato per il mancato ver-
samento di oltre 18 milioni
di euro di tasse. Un processo
che è scaturito da diversi
esposti presentati alla magi-
stratura, negli anni scorsi,
da parlamentari regionali e
nazionali del Movimento 5
stelle.

Il sindaco Alfano: «Siamo in dissesto, non abbiamo denaro a disposizione»
Ma sullo sfondo c’è la vicenda che oppone i pentastellati al vertice societario

«Airgest» vuole i soldi, Castelvetrano risponde picche
AEROPORTO. All’appello del co-marketing manca pure Pantelleria, anch’essa guidata da un’amministrazione M5s

La pista dell’aeroporto di Birgi: a destra il sindaco di Castelvetrano

Un impianto fotovoltaico frutto di partnership tra aziende
PUBLIREPORTAGE. Realizzato a Castelvetrano, con moduli ad alta efficienza, da «A29» e da «Energia Italia» per conto della «Rizzuto imbottiture»

UU
n esempio virtuoso di collaborazione e parte-
nariato tra aziende all’avanguardia nella ricer-
ca di soluzioni tecnologicamente avanzate e

soprattutto ecocompatibili. È quello sviluppato dalla
«A29» di Mazara del Vallo e dalla «Energia Italia»,
che hanno realizzato l’impianto fotovoltaico com-
merciale di 130 kw (con 400 Kwh di accumulo) nel-
l’azienda «Rizzuto imbottiture» di Castelvetrano.
Nello specifico, la «A29» (che ha operato come
general contractor del progetto) ha curato il dimen-
sionamento, la progettazione e la realizzazione del-
l’impianto, mentre «Energia Italia» ha gestito la for-
nitura delle tecnologie adoperate.
Si tratta di uno dei primissimi impianti con 400 Kwh
di accumulo in Italia (il più grande della Sicilia occi-
dentale), realizzato con moduli ad alta efficienza «Q
Peak Duo G5» da 325W di «Q Cells», con il nuovo
sistema di inverter per accumulo ibrido trifase
«Azzurro HYD 20000» da 20 kW, lanciato sul mer-
cato internazionale, da poche settimane, da
«Zucchetti Centro Sistemi», con sistemi di accumulo
al litio con batterie «Pylontech».
La «A29» ha progettato un impianto allineato alle
specifiche esigenze del cliente. La «Rizzuto imbot-
titure», come spiega Giovanni Tumbarello, respon-
sabile tecnico di «A29», si caratterizza «per avere
una lavorazione a ciclo continuo, con impiego di
macchinari che hanno elevati consumi energetici.
L’esigenza dell’azienda – aggiunge quindi Tum-
barello – era quella di efficientare e razionalizzare il
fabbisogno e di utilizzare l’energia prodotta anche
nelle fasce serali e notturne di lavorazione. È nato
così il secondo impianto fotovoltaico per l’azienda,
dotato dell’accumulo al litio più grande della Sicilia
occidentale».

L’impianto fotovoltaico in questione, gli fa eco
Riccardo Filosa, direttore commerciale di «Zucchetti
Centro Sistemi», «rappresenta un bellissimo esem-
pio di applicazione della nostra nuova famiglia di
inverter per l’accumulo ibrido trifase. Siamo orgo-
gliosi – aggiunge Filosa – di aver preso parte a que-
sto bellissimo progetto, supportando “Energia
Italia” per la vendita e “A29” per la messa in opera».
«I progetti condivisi portano sempre maggiori risul-
tati – ha aggiunto dal canto suo Giuseppe Maltese,
direttore commerciale di “Energia Italia” –. Il ruolo
del distributore non è solo quello di “vendere la tec-
nologia al miglior prezzo” ma accompagnare l’a-
zienda installatrice dalla progettazione alla messa in
funzione dell’impianto. In questo importante pro-

getto, abbiamo fatto da trait d’union tra la “A29”,
“Zucchetti Centro Sistemi” e “Q Cells”, favorendo il
connubio tra tecnologie e competenze tecniche.
Tutto questo ha permesso la realizzazione di un im-
pianto moderno con prodotti di ultima generazio-
ne».
«Il progetto realizzato dalla “A29” – sottolinea
Ignazio Sasanelli, head of strategic business develop-
ment Italia – rappresenta il giusto riconoscimento
del lavoro sinergico compiuto da “Hanwha Q Cells”
con i propri partner come “Energia Italia”. Le nostre
soluzioni – aggiunge Sasanelli – vengono premiate
per i risultati e la grande affidabilità espressa nel
tempo, soprattutto nel segmento on roof sul quale da
sempre si concentra la nostra spinta innovativa e la
nostra ricerca tecnologica».
Tra i più soddisfatti ci sono ovviamente i committen-
ti della «Rizzuto imbottiture», azienda siciliana spe-
cializzata nella lavorazione di fibre naturali, artifi-
ciali e sintetiche, da sempre attenta alla sostenibilità
e alla tutela dell’ambiente: «Tutto quello che produ-
ciamo nei nostri stabilimenti è riciclabile – precisa
Lorenzo Rizzuto, amministratore delegato dell’a-
zienda –, gran parte delle nostre materie prime sono
ottenute a loro volta da materiali riciclati come  ad
esempio le bottiglie in plastica. Per la seconda volta
realizziamo un impianto fotovoltaico sui nostri sta-
bilimenti produttivi, con lo scopo di migliorare i no-
stri processi attraverso l’utilizzo di fonti di energia
rinnovabile».
Una bella pagina di eccellenza aziendale capace di
coniugare innovazione tecnologica e rispetto del-
l’ambiente. Un esempio di come, anche al Sud, si
possa fare impresa in modo moderno e competitivo.
(Nella foto un momento dei lavori per l’impianto)

La polemica su Birgi
Una guerra di posizione

QQ
uando, a febbrailo,
prima del lockdown
che ha bloccato il Pae-

se per tre mesi, il presidente
della Camera di commercio
Pino Pace prese carta e pen-
na per annunciare azioni
legali nei confronti dei co-
muni di Castelvetrano e
Pantelleria, qualche mal-
pensante vi scorse un man-
dante occulto, quel Salva-
tore Ombra al quale pare
che i pentastellati l’avessero
da tempo giurata. L’azione
nei confronti dei comuni am-
ministrati dai «grillini» fu
quindi letta come una sorta
di ritorsione verso il Movi-
mento 5 stelle, mai tenero
rispetto al «co-marketing»
(considerato un aiuto illegit-
timo che violerebbe le norme
comunitarie in fatto di con-
correnza), di «Ryanair» e di
«Airgest». Da una denuncia
dei parlamentari regionali
M5s Valentina Palmeri e
Sergio Tancredi e del sena-
tore Maurizio Santangelo, è
infatti nata l’indagine che
ha portato al rinvio a giudi-
zio per tutti gli amministra-
tori che negli ultimi anni
hanno gestito la «Airgest». A
processo andranno quindici
ex componenti del Consiglio
di amministrazione della
società che si sono alternati-
ti nel decennio che va dal
2008 al 2018. L’ipotesi di
reato formulata dalla Pro-
cura di Trapani è peculato e
falso in bilancio. Tra i rin-
viati a processo c’è anche
Ombra, a capo di «Airgest»
dal 2007 al 2012, nominato
nuovamente presidente del
cda ad agosto dell’anno scor-
so, anche se «a titolo gratui-
to». L’indagine, coordinata
dal sostituto Rossana Pen-
na, era scaturita da un espo-
sto presentato nel marzo del
2018 dagli esponenti penta-
stellati. Si badi però: i quin-
dici ex amministratori non
sono indagati per gli «auti di
Stato» o per il «comarke-
ting», come vorrebbero far
credere nella loro comunica-
zione gli esponenti del Mo-
vimento 5 stelle, ma per la
gestione della partita conta-
bile in bilancio. Un aspetto
tecnico che si presta a varie
interpretazioni. Castelvetra-
no e Pantelleria dal canto
loro pretesero, provocatoria-
mente, la restituzione di
quanto versato in preceden-
za. In più, le due ammini-
strazioni si sono costituite
parte civile nel processo.
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CC
ontinua ad ottenere sod-
disfazioni artistiche la
giovane cantante di

Santa Margherita Belice Va-
leria Morreale. La prometten-
te artista ha infatti tenuto, a
Roma, un provino per la for-
tunatissima trasmissione te-
levisiva di Canale 5 «Amici di
Maria De Filippi». Un’espe-
rienza che Valeria Morreale
ha già vissuto in altre due
precedenti occasioni. Negli
studi di Mediaset si è esibita
in due brani, uno in italiano
(«Amore, unico amore») e uno
in inglese («Killing me sot-
fly»). «Attendo con ansia – di-
ce la promettente cantante –
l’esito del provino sperando
che questo mio grande sogno
si avveri. Vi invito tutti a in-
crociare le dita per me». In
passato, ancora minorenne, il
giovane talento, originaria
della Terra del Gattopardo,
ha partecipato anche ad un
provino per «X Factor» e per il
«Cantagiro». Nelle sue vene
scorre vera passione per la
musica e per il canto. Un
amore sbocciato in teneressi-
ma età. «Devo ringraziare i
miei genitori – sottolinea –
che mi hanno subito incorag-
giata a coltivare questa pas-
sione, dandomi la possibilità
di studiare canto a Sciacca
sotto la diligente guida della
maestra Fiammetta Bellan-
ca. Colgo anzi l’occasione per
ringraziarla. Lei mi ha soste-
nuto, guidato, insegnato tan-
te cose». Ma Valeria Morrea-
le preferisce restare con i pie-
di ben piantati per terra. Non
a caso, continua a studiare.
«Dopo essermi diplomata al
Liceo Pedagogico – racconta –
mi sono iscritta all’Università
di Palermo, dove frequento la
facoltà di Discipline delle ar-
ti, della musica e dello spetta-
colo. Si tratta – aggiunge – di
una facoltà che mi permette
di studiare tutte le materie ri-
ferite alla musica e allo spet-
tacolo». Valeria Morreale dun-
que non demorde, non si sco-
raggia, continua a guardare
lontano, ben decisa a sfonda-
re, prima o poi, nel mondo
delle sette note. Attualmente
si esibisce in diversi locali del
comprensorio belicino e in oc-
casione di particolari manife-
stazioni con il «Trio Band», di
cui fa parte. E sono in tanti
ad augurarle che il suo sogno
possa presto avverarsi. (Nella
fotoValeria Morreale davanti
gli studi televisivi di Mediaset
a Roma)

Mariano Pace

Santa Margherita Belice
Valeria Morreale ci prova

SALEMI. Sito di una basilica paleocristiana studiato, dal 2014, dai ricercatori della «Andrews University» del Michigan 

Volontari puliscono l’area archeologica di San Miceli

GG
razie alla collaborazio-
ne tra il Parco archeo-
logico di Segesta diret-

to da Rossella Giglio ed il
Gruppo archeologico «Xaipe»,
durante l’estate si è provve-
duto alla ripulitura degli sca-
vi archeologici effettuati da-
gli studiosi della «Andrews
University» del Michigan al
sito della basilica paleocri-
stiana di San Miceli a Salemi. 
Randall Yunker ed Elisabeth
Lesnes, della «Andrews Uni-
versity», conducono le ricer-
che archeologiche nel sito del-
la basilica paleocristiana dal
2014 ed ogni anno sono stati
loro a curare la pulizia degli
scavi. Quest’anno, a causa
delle limitazioni agli sposta-
menti dovuti all’emergenza
covid, gli studiosi non sono
potuti arrivare per riprende-
re le ricerche e, di conseguen-
za, gli scavi non sono stati ri-
puliti. Per sopperire a questa
imprevista mancanza, il Par-
co archeologico di Segesta,
che da qualche anno gestisce
tutti i siti archeologici sale-
mitani, ha provveduto alla
pulizia, autorizzando gli ar-
cheologi dell’associazione «Xai-
pe», che da tempo collabora

con l’Università americana, al
ripristino dei luoghi al fine di
garantirne il decoro e favorire
una migliore “lettura” dei re-
sti rinvenuti durante le cam-
pagne di scavo precedenti.
Per le attività di pulitura del
sito è stata organizzata una
giornata dedicata all’archeo-
logia alla quale sono state in-
vitate le associazioni e i sale-
mitani che volevano spender-
si per il bene della propria
cittadina. La maggior parte

di questi ultimi era comun-
que desiderosa di scoprire il
valore storico del sito archeo-
logico.
Nel corso di un pomeriggio,
grazie all’aiuto dei tanti vo-
lontari, sono state quindi
ripulite tutte le aree di scavo
della villa rustica, del batti-
stero, della basilica, della ne-
cropoli, e sono state ripristi-
nate le delimitazioni nelle a-
ree di scavo che avrebbero
potuto  costituire un eventua-

le pericolo per i visitatori.
«Siamo estremamente felici
di quello che abbiamo fatto»,
dice Lombardo Leonardo, del
Gruppo archeologico «Xaipe».
«Grazie alla collaborazione
fra il Parco archeologico di
Segesta e le associazioni loca-
li – aggiunge – si è riusciti in
brave tempo a garantire
un’adeguata fruizione degli
scavi del sito. Noi del Gruppo
archeologico siamo molto af-
fezionati a questa importante
area paleocristiana presente
nella Sicilia Occidentale, per-
ché da più di sei anni collabo-
riamo con l’Università del
Michigan e vedere le aree di
scavo ricolme di sterpaglie
non ci faceva letteralmente
dormire la notte. Non si trat-
ta – precisa Lombardo – di un

intervento finalizzato ad evi-
tare eventuali incendi nel-
l’area, poiché essa era sostan-
zialmente ben curata, ma di
una pulitura di superficie per
garantire una migliore “lettu-
ra” delle unità stratigrafiche
murarie portate alla luce».
Un lavoro reso possibile gra-
zie alla partecipazione di nu-
merosi volontari. Per questo
un ringraziamento particola-
re Lombardo lo rivolge ai vo-
lontari della protezione civile
«Guardie territoriali», a quel-
li della Pro loco di Salemi, al-
l’associazione «Spazio libero
onlus», al Circolo Legambien-
te «Valle del Belice», alla
banda musicale «Bellini» e «a
tutti quei cittadini che hanno
impiegato il loro preziosissi-
mo tempo per ripristinare il
decoro di un bene comune. Di
sicuro – conclude Lombardo –
tutto ciò non si sarebbe potu-
to realizzare senza l’avallo
del Parco archeologico di Se-
gesta che, nonostante le
grandi difficoltà del periodo,
sta cercando di garantire la
tutela e la fruizione dei siti
archeologici ad esso affidati».
(Nelle foto, due momenti del-
l’intervento di pulitura)

AA
meno di un mese dalla
103esima edizione del
Giro d’Italia, cresce

l’attesa per il passaggio della
«corsa rosa» tra le strade del-
la Valle del Belice. A due an-
ni di distanza, infatti una
delle tre corse a tappe più im-
portanti al mondo (insieme al
«Tour de France» e alla «Vuel-
ta de Espana»), torna ad at-
traversare il territorio belici-
no. Si parte sabato 3 ottobre,
con una cronometro indivi-
duale di (circa) 15 chilometri
che prenderà il via davanti al
Duomo di Monreale, per poi
concludersi nel cuore di Pa-
lermo. La seconda tappa ve-
drà invece i 176 corridori
“scattare” in un itinerario di
circa 150 chilometri, da Al-
camo, proseguendo poi per la
Valle del Belice, attraversan-
do Calatafimi, Vita, Salemi,
Gibellina, Santa Ninfa, Ca-
stelvetrano e procedere verso
Menfi, Sciacca, per terminare
ad Agrigento.
A partire dalla prima edizio-
ne, il Giro d’Italia si è sempre
disputato nell’arco di tre set-
timane tra i mesi di maggio e
giugno, salvo che per le inter-
ruzioni dovute alla prima e
alla  seconda guerra mondia-
le, e per il 1946, quando si
corse tra giugno e luglio.
Quest’anno, a causa della
pandemia di Covid-19, il Giro
è stato rinviato per la prima
volta a ottobre. La corsa si
svolge tradizionalmente sul

territorio italiano, ma occa-
sionalmente il percorso può
interessare località al di fuori
dei confini italiani (sconfina-
menti, arrivi o partenze di
tappa, prime tappe); mentre
il luogo di partenza è in gene-
re ogni volta diverso; l’arrivo
invece è il più delle volte po-
sto a  Milano, città dove ha se-
de «La gazzetta dello sport»,
il quotidiano sportivo che or-
ganizza la corsa sin dalla sua
istituzione. Proprio il colore
delle pagine della «Gazzetta»,

il rosa, caratterizza dal 1931
la maglia del ciclista primo in
classifica.

Il precedente del 2018
Nel maggio del 2018, per la
prima volta nella storia, il Gi-
ro d’Italia non solo attraversò
la provincia di Trapani, ma
uno dei suoi comuni, Santa
Ninfa, fu addirittura il tra-
guardo di una tappa (la quin-
ta). Un evento senza prece-
denti, ma soprattutto dal for-
te richiamo mediatico per tut-
ti i comuni limitrofi. La scelta

in quel caso era ricaduta sul
territorio belicino per ricorda-
re il 50esimo anniversario dal
terribile sisma che colpì la
Valle del nel 1968.
Da Sciacca a Santa Marghe-
rita, da Partanna a Poggio-
reale e Salaparuta, cittadini e
appassionati in febbrile atte-
sa si erano “accalcati” nelle
zone del passaggio, speranzo-
si di poter vedere, anche solo
per qualche secondo, i corri-

dori, e man mano che si avvi-
cinavano al traguardo, l’eufo-
ria aumentava sempre più. Il
rosa era visibile ovunque,
dalle magliette ai cappellini,
ai palloncini sui balconi delle
case, in tutti i vari tipi di or-
namenti ideati per l’occasio-
ne. Un autentico tripudio di
rosa. Giornalisti, fotografi, vi-
deoreporter (provenienti da
tutto il mondo), comuni citta-
dini, trepidanti, hanno aspet-
tato i ciclisti che tagliavano
via via la linea del traguardo,
posta sul viale Piersanti Mat-
tarella a Santa Ninfa. Furono
in quell’occasione 198 i paesi
collegati in diretta televisiva.
Oltre duecento i giornalisti al
seguito. La tappa da Agrigen-
to a Santa Ninfa, peraltro fu
quella con il maggior numero
di giornalisti e testate accre-
ditate (un centinaio). La Val-
le del Belice, per un giorno, si
trovò idealmente al centro del
mondo (e non per circostanze
negative).
Il Giro d’Italia, quindi, oltre
che portare con sé i valori po-
sitivi dello sport, è stata una
splendida vetrina per il terri-
torio, dando risalto ai prodot-
ti tipici, alle sue eccellenze. Il
nuovo passaggio non potrà
far altro che riportare lustro
e visibilità a questi territori,
rappresentando anche un ide-
ale messaggio di coraggio e
speranza in un periodo di cri-
si.

Valentina Mirto

Il 4 ottobre seconda tappa (Alcamo-Agrigento) della 103esima edizione della gara ciclistica
I corridori passeranno da Calatafimi, Vita, Salemi, Gibellina, Santa Ninfa e Castelvetrano

Il Giro d’Italia ritorna sulle strade del Belice
SPORT. Dopo due anni, la «corsa rosa» attraversa ancora la Valle. Allora arrivo della quinta frazione fu Santa Ninfa

La «carovana» di ciclisti al Cretto nel maggio 2018; a destra Nibali

La vittoria di Battaglin nel 2018

CON «A29» IL SUPERBONUS 110%
Con il superbonus 110% messo in campo dal Governo con il decreto «Rilancio», la
«A29» Energy Service Company conferma ancora una volta la sua leadership nel setto-
re, candidandosi al ruolo di protagonista in questo mercato emergente.
Grazie alla partnership con importanti utilities ed istituti finanziari, la «A29» si propo-
ne come «General Contractor» per le operazioni attive in ambito «Superbonus» con la
formula della cessione totale del credito fiscale. 
Fotovoltaico con accumulo, colonnine di ricarica, cappotto termico, sostituzione infis-
si, sostituzione di impianti di climatizzazione invernale, sono alcuni degli interventi che
permetteranno di incrementare la classe energetica della propria abitazione, e che
potranno essere realizzati interamente a costo zero.
L’indipendenza energetica è arrivata!
Affidarsi ad «A29» significa avere la certezza del raggiungimento degli obiettivi: lo staff
tecnico altamente qualificato seguirà tutte le fasi del processo con protocolli operativi
certificati da enti terzi, assicurando la perfetta gestione della commessa: dalle analisi di
fattibilità preliminari alla realizzazione degli interventi.
«A29», un marchio sempre più forte, affidabile e consolidato, una realtà in continua
evoluzione, un’eccellenza del nostro territorio.
Per informazioni ed appuntamenti contattare il numero 0923.780378 o il
353.3388191.
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DD
obbiamo abituarci a
convivere con il «coro-
navirus»? La domanda

circola insistente. A distanza
di poco tempo, infatti, a Sa-
lemi è nuovamente paura per
il covid-19. Sono passati poco
più di tre mesi dalla fine del
lungo lockdown deciso dal go-
verno nazionale, che per cer-
care di limitare il diffondersi
del virus, ha fatto chiudere la
maggior parte delle attività
in tutta Italia. Misure drasti-
che sono state adottate nel-
l’intero territorio nazionale.
Proprio Salemi, a marzo, è
stata al centro dell’emergen-
za con l’esplosione di un foco-
laio che costrinse il presiden-
te della Regione Musumeci a
dichiarare la città «zona ros-
sa». In quell’occasione il foco-
laio sarebbe scoppiato duran-
te una festa di compleanno di
un diciottenne (festa alla qua-
le avevano partecipato quasi
cento persone), proprio la
sera precedente l’emanazione
del primo decreto del governo
Conte. Ed era stato il sindaco
Domenico Venuti a chiedere
cautelativamente la chiusura
dei confini del proprio Comu-
ne. Grazie al rispetto delle
regole e all’uso dei dispositivi
di protezione, la curva dei
contagi era progressivamente
calata, consentendo una len-
ta ma progressiva riapertura.
Sembrava ormai acqua pas-
sata, e la memoria degli uo-
mini è labile, e così con l’arri-

vo delle belle giornate estive
sembravano spariti i rischi,
tanto da invogliare qualcuno
meno accorto, e magari anche
appartenente alla schiera dei
«negazionisti», ad appendere
la mascherina al chiodo. Si è
quindi assistito ad un’estate
vissuta sull’onda del diritto
imprenscindibile alla vacan-
za con gruppi di giovani e non
solo ad affollare le discoteche
e i luoghi del divertimento,
senza mantenere la distanza
di sicurezza e tantomeno le re-

gole minime di sicurezza, co-
me la distanza sociale o l’uso
appunto della mascherina nei
luoghi chiusi o anche all’aper-
to laddove non era possibile
mantenere la distanza.
Il generale calo di attenzione,
misto ad un certo lassismo,
ha finito per causare, a parti-
re dai primi giorni di settem-
bre, un boom di nuovi contagi
in tutta la provincia di Tra-
pani, a partire proprio da Sa-
lemi. Qui è scoppiato un nuo-
vo focolaio. Come è ormai no-

to, uno dei gestori del risto-
rante «La giummara» è risul-
tato positivo al virus dopo es-
sersi recato al pronto soccorso
dell’ospedale di Castelvetra-
no (da qui poi trasferito al
«Cervello» di Palermo). Lo
stesso titolare ha autorizzato
la diffusione della notizia, vi-
sto il preminente interesse di
salute pubblica. L’attività del
ristorante e del b&b ad esso
collegato è stata subito sospe-
sa ed è cominciato, da parte
dell’Asp, un lavoro di traccia-
mento per cercare di risalire
alle persone che dal 22 al 29
agosto hanno cenato nel ri-
storante o pernottato nel b&b,
venendo in contatto con il
proprietario. Tutti sono stati
invitati a darne subito comu-
nicazione all’Asp e a porsi, in
attesa del tampone, in isola-
mento.
I numeri dei contagiati nella
sola città di Salemi cresce di

giorno in giorno; alla data del
14 settembre se ne contano
42, quasi tutti asintomatici,
tre ricoverati e una deceduta.
Nonostante la preoccupazio-
ne, il sindaco Venuti ha più
volte invitato alla calma e a
non farsi prendere dagli iste-
rismi: «L’attenzione resta al-
tissima perché è importante
bloccare il diffondersi del vi-
rus. Per questo motivo torno
a sottolineare l’importanza
della quarantena per chi è
entrato in contatto con una
persona contagiata. La qua-
rantena è una delle armi fon-
damentali per impedire la
circolazione del virus. Un’al-
tra sottolineatura importante
– aggiunge Venuti – riguarda
i tamponi: la corsa spasmodi-
ca a questo tipo di esame,
senza avere prima consultato
il proprio medico, non contri-
buisce a risolvere la situazio-
ne. Chiunque ritenga di a-
vere avuto contatti con una
persona contagiata deve met-
tersi in autoisolamento pre-
ventivo e contattare il proprio
medico, che saprà consigliare
tempi e modalità di interven-
to. Fondamentali, infine, l’u-
tilizzo delle mascherine e il
distanziamento fisico: accor-
gimenti – scandisce il sindaco
– che devono entrare nella
nostra vita quotidiana». No-
nostante il numero elevato di
positivi, è esclusa la possibili-
tà di una nuova «zona rossa».

Valentina Mirto

Il sindaco Domenico Venuti: «Fondamentali mascherine e distanziamento sociale»
A marzo sperimentata la «zona rossa» con tutti i disagi che tale condizione comporta

La città epicentro di un nuovo focolaio infettivo
EPIDEMIA. Proprietario di un ristorante positivo al «coronavirus» causa di centinaia di contagi in tutta la provincia

LL’arte tessile e la storia
dei popoli del Medi-
terraneo sono i prota-

gonisti delle mostre ospitate
al castello normanno-svevo
organizzate dall’amministra-
zione comunale. Nel rispetto
delle misure anti-covid l’ac-
cesso, in occasione dell’inau-
gurazione, è stata  limitata fi-
no al raggiungimento della
capienza massima prevista di
120 persone per il cortile del
castello. Il rispetto delle nor-
me e il distanziamento socia-
le sono stati garantiti dal
Gruppo comunale di protezio-
ne civile. «Intrecci d’oro» è il
frutto del lavoro dell’artista
Jonida Xherri e della sua e-
sperienza di residenza a Sa-
lemi, a contatto con la città e
con i giovani che arrivano da
lontano, ospiti delle comunità
del territorio. La mostra e-
spone i tre arazzi realizzati
dall’artista, uno dei quali an-
drà ad arricchire l’Ecomuseo
del grano e del pane.
«Colori del Mediterraneo» è
invece l’ideale continuum del-
l’esposizione aperta al Museo
delle Trame mediterranee
della Fondazione Orestiadi di
Gibellina: costumi, gioielli e

manufatti raccontano la sto-
ria dei popoli che si affacciano
sul «mare nostrum».
Le due esposizioni, curate da
Giuseppe Maiorana (consu-
lente del Comune per le atti-
vità culturali) e da Enzo
Fiammetta (direttore del Mu-
seo delle Trame mediterranee
di Gibellina), nascono dalla
collaborazione tra il Comune
di Salemi e la Fondazione
Orestiadi. «Due momenti im-
portanti che impreziosiscono

la nostra offerta culturale –
commenta il sindaco Venuti –
e che ci riportano all’impor-
tanza del dialogo. Due mostre
– aggiunge Venuti – che ci ri-
cordano quanto importante
sia la collaborazione tra i po-
poli che si affacciano sul
grande Mediterraneo». Le mo-
stre saranno visitabili per
tutto il mese di ottobre. (Nel-
la foto, un momento dell’inau-
gurazione delle due esposizio-
ni)

CULTURA. Al castello normanno-svevo due preziose esposizioni

Intrecci e colori mediterranei

II
l Comune di Salemi ha ot-
tenuto un contributo di
40mila euro dal Ministero

dell’Istruzione per gli inter-
venti di adeguamento e di a-
dattamento funzionale degli
spazi e delle aule didattiche
in conseguenza dell’emergen-
za sanitaria da covid-19. Sul
sito internet del Ministero
dell’Istruzione è stato pubbli-
cato, nella sezione dedicata al
progetto operativo nazionale
«Per la scuola», l’elenco, per
ciascuna regione, di tutti gli
enti locali ammessi al finan-
ziamento per la realizzazione
di interventi di sistemazione
degli spazi e degli ambienti
scolastici, nonché delle aule
didattiche, compresa la forni-
tura di arredi che favoriscano
il necessario distanziamento
tra gli studenti, in coerenza
con le indicazioni fornite dal
Comitato tecnico-scientifico e
con il successivo documento
per la pianificazione delle at-
tività scolastiche, educative e
formative in tutte le istituzio-
ni del Sistema nazionale di
istruzione per l’anno scolasti-
co 2020/2021. Ciascun ente
locale poteva da subito intra-
prendere tutte le attività ne-
cessarie all’avvio dei lavori di
adattamento e adeguamento
degli spazi, che dovranno ob-
bligatoriamente essere com-
pletati e rendicontati entro il
31 dicembre con la trasmis-
sione degli atti finali dei lavo-
ri e delle forniture e della do-
cumentazione relativa alla
rendicontazione della spesa,
al fine di consentire le attivi-
tà didattiche per l’anno scola-
stico al via. Il Comune, in ot-
temperanza con gli obiettivi e
le finalità dell’avviso pubbli-
cato dal Ministero dell’Istru-
zione, ha ritenuto necessario
riabilitare le aule del primo
piano della sede centrale del-
l’Istituto comprensivo «Giu-
seppe Garibaldi-Giovanni Pao-
lo II», con la manutenzione
della copertura e di alcuni
spazi esterni. A tal proposito,
l’Ufficio tecnico comunale, ha
già affidato i lavori all’impre-
sa «Salvatore Di Stefano» di
Salemi, per un importo com-
plessivo di 34.561 mila euro.
Si tratta quindi di un impe-
gno rapidamente assolto dal-
l’amministrazione, secondo la
quale l’attenzione nei con-
fronti della scuola è costante,
costituendo, la scuola, come
precisa il sindaco Venuti, «il
luogo principe della formazio-
ne». (Nella foto il palazzo mu-
nicipale) [v.m.]

Interventi nelle scuole
Contributo dal Ministero

Una panoramica della cittadina; a destra il sindaco Venuti

LL
a nuova emergenza sa-
nitaria legata al covid
non ferma la program-

mazione amministrativa. Nei
giorni scorsi sono infatti ini-
ziati i lavori di rifacimento
del manto stradale in contra-
da Ulmi (nella foto un mo-
mento delle attività prelimi-
nari all’apertura del cantie-
re). Ad eseguirli è l’impresa
«Salvatore Vullo» di Favara
(Agrigento), che si è aggiudi-
cata l’appalto indetto dall’Uf-
ficio tecnico comunale per un
importo di 78.829 euro. Si
tratta di risorse provenienti
dal Ministero dell’Interno e
che sono state programmate
dalla Giunta per la messa in
sicurezza delle strade nelle
contrade. Dopo Ulmi i cantie-
ri si sposteranno, infatti, an-

che nelle contrade Pusillesi e
Filci-Canalotto. «Continua il
nostro piano di manutenzione
e rifacimento delle strade
della città», precisa il sindaco
Venuti, che poi annuncia:
«Siamo al lavoro sul bilancio
di previsione per la ripartizio-
ne di altre somme che porte-
ranno ad ulteriori interventi
che renderanno più sicure le
nostre strade e ne migliore-
ranno al contempo la fruibili-
tà».
Sul fronte dei servizi sociali,
il Comune ha pubblicato un
avviso riguardante le richie-
ste di assistenza da parte del-
le persone con gravi disabili-
tà. Le domande vanno pre-
sentate entro il 26 settembre.
Il bando è reperibile sul sito
internet dell’ente.

VIABILITÀ. Interventi a Ulmi. Poi a Pusillesi e Filci

Lavori nelle contrade

A disposizione quasi
80mila euro di

f inanziamenti del
Ministero dell’Interno.

Altre risorse con il
bilancio di previsione
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II
l Consiglio comunale, du-
rante l’estate, ha appro-
vato le tariffe dell’Imu,

l’imposta sugli immobili. Le
abitazioni principale sono ov-
viamente esonerate dal paga-
mento del tributo, ad eccezio-
ne delle case di lusso, i cui
proprietari sono invece chia-
mati a versare un’aliquota
dello 0,5 per cento. Sui fab-
bricati rurali ad uso strumen-
tale l’aliquota è dello 0,1 per
cento; sulle seconde case allo
0,86 per cento; sui terreni
agricoli allo 0,76; anche sulle
aree fabbricabili, infine, l’ali-
quota è dello 0,76 per cento. Il
versamento della rata di ac-
conto dell’Imu, prevista ini-
zialmente per il 16 giugno,
era già stata spostata dal
Consiglio comunale, che nel
corso di una seduta straordi-
naria convocata d’urgenza,
l’aveva prorogata al 16 set-
tembre, confermando, al con-
tempo, la successiva data del
16 dicembre per il versamen-
to del saldo del tributo.
L’aula ha poi dato il via libe-
ra anche alle tariffe della
Tari, la tassa sui rifiuti, per
l’anno in corso, confermando
quelle del 2019. La delibera
esitata dall’assembela civica
dà atto che «il piano finanzia-
rio del servizio integrato di
gestione dei rifiuti sarà deter-
minato e approvato entro il
31 dicembre» e che «si provve-
derà all’eventuale conguaglio
della differenza tra i costi del

piano finanziario 2020 e i
costi determinati per l’anno
2019 mediante ripartizione
fino a tre anni nei piani fi-
nanziari a partire dal 2021».
L’augurio, in prospettiva, è
che il Polo tecnologico di Ca-
stelvetrano possa essere riat-
tivato quanto prima in modo
da potere conferire lì l’organi-
co prodotto. La frazione u-
mida è infatti quella che fa
maggiormente lievitare il co-
sto della bolletta, dato che
l’assenza di centri idonei al

suo trattamento, ha causato
il raddoppio del costo di smal-
timento: la voce di costo pre-
minente è infatti, ormai da
un paio d’anni, quella di tra-
sporto poiché l’unico centro
autorizzato per il conferimen-
to di tale frazione si trova in
provincia di Catania.
L’aula ha anche approvato le
scadenze per il versamento
della tariffa: la prima rata an-
drà versata entro il 30 otto-
bre, la seconda entro il 30 di-
cembre.

Consorzio per la legalità
L’assemblea civica ha poi
approvato, all’unanimità dei
presenti (sei; erano assenti
Pampalone, Gucciardi, Santo
Aguanno e Vita Aguanno), la
proroga della scadenza del
Consorzio trapanese per la
legalità e lo sviluppo, fissata
al 31 dicembre 2040. Il sinda-
co Giuseppe Riserbato ha
spiegato le ragioni della pro-
roga di ulteriori vent’anni, re-

lazionando in ordine alle ra-
gioni della proposta, che dava
seguito alla delibera approva-
ta dall’assemblea consortile il
5 febbraio. Il presidente Die-
go Genua, dal canto suo, ha
sottolineato l’opportunità di
concordare «appositi incontri
con gli studenti delle scuole,
in ragione proprio del fatto
che il Consorzio, per le finali-
tà perseguite e l’attività svol-
ta, può costituire effettivo
punto di riferimento per il
progresso delle persone, del
territorio e delle comunità lo-
cali».

Nuovo vigile urbano
C’è un nuovo vigile urbano a
Vita. Si tratta di Filippo Al-
berto Simplicio, in forze al
corpo di polizia municipale di
Partanna, appositamente au-
torizzato dal sindaco Nicola
Catania, a svolgere servizio,
per dodici ore settimanali, a
Vita, in aggiunta all’orario di
lavoro già svolto a Partanna.
L’amministrazione vitese ha
peraltro già previsto, nel pro-
gramma triennale del fabbi-
sogno di personale approvato
ad aprile, l’assunzione di un
agente di polizia locale. Nel-
l’attesa che si dia seguito al-
l’atto di programmazione con
l’indizione del concorso, si
può fare ricorso all’istituto
del cosiddetto «scavalco», uti-
lizzando personale dipenden-
te a tempo pieno di altri co-
muni, entro il limite massimo
di dodici ore settimanali.

Si spera nell’apertura del Polo tecnologico per il conferimento dell’organico
Convenzione con Partanna per l’utilizzazione, «a scavalco», di un vigile urbano

Tariffe della Tari uguali allo scorso anno
TRIBUTI. Il Consiglio comunale delibera le aliquote dell’Imu e il costo del servizio rif iuti. Aumenti per ora scongiurati

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato
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l Dipartimento regionale
della Famiglia e delle Po-
litiche sociali ha attivato

un servizio in favore dei disa-
bili erogando ai vari Distretti
socio-sanitari delle somme
funzionali all’individuazione
di forme di assistenza. In par-
ticolare, al Distretto 53, di
cui, oltre a Vita fanno parte i
comuni di Salemi, Gibellina e
Mazara (capofila), è stata as-
segnata la somma di 328.018
euro. Gli interessati potranno
rivolgersi all’Ufficio dei Ser-
vizi sociali (nella foto l’asses-
sore Anna Pisano) per la pre-
sentazione della domanda e
per l’attivazione del «patto di
servizio». Alla domanda, che
deve essere consegnata entro
il 26 settembre, dovrà essere
allegata la copia del docu-
mento di riconoscimento del
beneficiario e della persona
che inoltra la richiesta in suo
nome; il verbale della com-
missione in cui si attesta la
disabilità grave e la certifica-
zione «Isee». Dopo la presen-
tazione della documentazione
richiesta, l’utente sarà invita-
to ad un colloquio con l’assi-
stente sociale per la predispo-
sizione del «patto di servizio»,
che dovrà essere sottoscritto
dai beneficiari o da un fami-
liare delegato per poi essere
inviato all’Unità di valutazio-
ne per l’approvazione finale.
Il Comune capofila procederà
ad erogare ai cittadini con di-
sabilità grave i servizi di assi-
stenza diretta o indiretta. Per
quanto riguarda il primo tipo
di intervento, si tratta di un
servizio di assistenza domici-
liare erogato tramite una coo-
perativa sociale iscritta al-
l’albo regionale, mentre per
quanto concerne l’assistenza
indiretta, potrà essere svolta
da soggetti accreditati all’al-
bo regionale delle istituzioni
socio-assistenziali pubbliche
e private; da operatori iscritti
nel registro pubblico degli as-
sistenti familiari; da operato-
ri socio-sanitari ed infine dai
caregiver familiari, ossia da
quel familiare convivente en-
tro il secondo grado di paren-
tela che si prende effettiva-
mente cura della persona con
disabilità. Qualora i cittadini
appartenenti al Distretto ab-
biano già presentato in prece-
denza l’istanza e condiviso il
«patto di servizio», non è ri-
chiesto di  effettuare nuova-
mente l’iter; questi ultimi sa-
ranno infatti convocati dagli
assistenti sociali.

Valentina Mirto

Servizi per i disabili
Entro il 26 settembre

SS
ono in pagamento i rim-
borsi degli abbonamenti
per il trasporto extraur-

bano degli studenti pendolari
che hanno frequentato gli
Istituti di istruzione superio-
re di secondo grado nei comu-
ni limitrofi durante l’anno
scolastico 2019/2020. La som-
ma impegnata dall’ammini-
strazione comunale, di 5.886
euro, pari al 75 per cento del-
le spese sostenute dalle fami-
glie, riguarda nello specifico
le tratte Vita-Trapani (102,70
euro); Vita- Salemi (51,50 eu-
ro); Vita-Partanna (93,80 eu-
ro); Vita-Calatafimi (57,30);
Vita-Alcamo (90,80 euro); Vi-
ta-Castelvetrano (112,30 eu-
ro); Vita-Santa Ninfa (90,80
euro). Dopo aver verificato
l’effettiva presenza degli stu-
denti durante l’anno scolasti-
co, il Comune ha proceduto
alla liquidazione dei rimbor-
si. Nella sezione albo pretorio
del sito internet dell’ente è
possibile visionare l’elenco
dei beneficiari.
Da diversi anni, per venire
incontro alle famiglie con
maggiori difficoltà economi-
che e garantire quindi a tutti
il diritto allo studio e la possi-

bilità di crearsi un futuro, gli
enti pubblici utilizzano di-
versi strumenti. Tra questi il
rimborso per costo del tra-
sporto pubblico. Si tratta di
un servizio reso a quegli stu-
denti delle scuole medie supe-
riori che decidono di frequen-
tare un Istituto che si trova al
di fuori del proprio Comune
di residenza a condizione che
all’interno del proprio territo-
rio non esista un Istituto cor-
rispondente. «Un aiuto con-
creto – come precisa il sinda-
co Riserbato – che si sostan-
zia nel mettere liquidità nelle
tasche dei cittadini in un pe-
riodo economicamente diffici-
le quale è l’attuale, condizio-
nato dall’epidemia che ha
bloccato molte attività pro-
duttive e commerciali». [v.m.]

ISTRUZIONE. Il Comune eroga quasi 6mila euro

Abbonamenti rimborsati

SS
i pone nell’ambito dei
finanziamenti comuni-
tari attivati dal Gal

«Elimos», di cui il Comune di
Vita fa parte, il progetto rela-
tivo alla manutenzione stra-
ordinaria della strada che
parta dall’accesso al cimitero,
si prolunga verso l’ex casello
ferroviario e arriva alla stata-
le 188, che risulta attualmen-
te in dissesto.
Il Gruppo di azione locale
«Elimos» è una società mista
pubblico-privata composta da
dodici comuni e da una ses-
santina di aziende e associa-
zioni locali rilevanti dal pun-
to di vista socio-economico
(tra esse la Pro loco, associa-
zioni di categoria, sodalizi
socio-culturali e ambientali).
I dodici enti locali aderenti
sono, oltre a Vita, Buseto Pa-
lizzolo, Calatafimi, Castel-
lammare del Golfo, Custona-
ci, Erice, Favignana, Marsa-
la, Pantelleria, San Vito Lo
Capo, Trapani e Valderice.
L’obiettivo della “società”, fin
dal 2011, anno in cui è nata, è
quello di sostenere investi-
menti per la riqualificazione
dei piccoli centri abitati, fina-
lizzati alla creazione, al mi-

glioramento o all’espansione
di ogni tipo di infrastrutture
su piccola scala, compresi
quelli per le energie rinnova-
bili e del risparmio energeti-
co. Nello specifico si intende
“supportare” la riqualificazio-
ne e il ripristino di infrastrut-
ture essenziali finalizzando
gli interventi al miglioramen-
to della qualità della vita at-

traverso il ripristino di strade
comunali o di ponti, la siste-
mazione dei sistemi fognari o
di alimentazione idrica, il
miglioramento di opere di ac-
cumulo e di distribuzione del-
l’acqua per uso civile e pota-
bile da destinare a utenze u-
bicate in aree rurali, per
un’assegnazione complessiva,
ad ogni comune aderente, di
120.000 euro. 
L’amministrazione comunale
vitese, rendendosi necessaria
la sistemazione del prolunga-
mento della via Libertà, ha
quindi richiesto l’assegnazio-
ne del contributo. Dopo aver
nominato il responsabile del
procedimento (il geometra
Rosario Stabile, dipendente
dell’Area Tecnica del Comu-
ne) e quale progettista l’inge-
gnere Filippo Vivona, que-
st’ultimo ha trasmesso il pro-
getto esecutivo per l’importo
complessivo di 120.000 euro,
di cui 92.560 euro per lavori a
base d’asta, 6.123 euro per
per gli oneri relativi alla sicu-
rezza e 21.315 euro quali
somme a disposizione dell’am-
ministrazione. Progetto che la
Giunta municipale ha poi ap-
provato. [v.m.]

TERRITORIO. A disposizione ci sono 120mila euro dal Gal «Elimos»

Si interviene su strada in dissesto

Il Gruppo di azione
locale opera per lo
sviluppo delle aree
rurali. I soci sono i
comuni, le aziende

e le associazioni

Diego Genua



II
n merito all’emergenza sanitaria
Covid-19 il sindaco Antonino
Accardo informa la cittadina di

Calatafimi Segesta che alla luce
dei referti ricevuti dall'ASP, per
quanto concerne l'emergenza
covid-19, che certificano la positivi-
tà al coronavirus di persone nel
territorio comunale, continua in
maniera incessante l'attività di sor-
veglianza nonché l'esecuzione dei
tamponi da parte dell'ASP.
«Le positività - afferma il sindaco -

determineranno nuove indagini epidemiologiche e ulte-
riori condizioni di isolamento fiduciario. Chiediamo,
una volta di più, ai nostri concittadini la comprensione
necessaria quanto la massima collaborazione affinché
le misure di contenimento possano raggiungere "tutti" i
soggetti venuti in "contatto stretto" con chi in atto posi-
tivo. Trattasi di un atto d'amore  e di rispetto verso il
prossimo - sottolinea il primo cittadino - oltre che un'os-
servanza di legge. E' doveroso, quindi, invitare una
volta di più chi abbia avuto contatti stretti con soggetti
positivi, a comunicarlo al Dipartimento di Prevenzione
dell'ASP e/o al proprio medico curante. Continuando a
confidare sul senso del dovere di ognuno di noi, è
doveroso, come mai in passato, ricordare di rispettare
il distanziamento sociale, l'uso della mascherina e il
lavaggio frequente
delle mani.
E' da irresponsabili non
prendere atto della
serietà del problema e
delle rigorose condotte
che dobbiamo mante-
nere in questa emer-
genza sanitaria - con-
clude Accardo -  ma
nello stesso tempo
invito a non cedere ad
allarmismi e paure e ad
agire con razionalità,
senso di responsabilità
e rispetto delle regole.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Emergenza 
sanitaria 

VV
ia libera al progetto
relativo ai lavori di ri-
strutturazione della pa-

vimentazione stradale di al-
cune vie del centro urbano di
Calatafimi. L’amministrazio-
ne comunale ha infatti parte-
cipato al bando pubblicato
dal Gal «Elimos», nell’ambito
della misura a sostegno della
riqualificazione dei piccoli
centri abitati, finalizzata alla
creazione, al miglioramento o
all’espansione di ogni tipo di
infrastruttura su «piccola
scala», compresi quelli per le
energie rinnovabili e il ri-
sparmio energetico. Si tratta
di una misura che intende
“supportare” la riqualificazio-
ne e il ripristino di infrastrut-
ture essenziali finalizzate al
miglioramento della qualità
della vita attraverso il ripri-
stino di strade comunali o di
ponti; il ripristino del sistema
fognario o idrico; il migliora-
mento di opere di accumulo e
distribuzione dell’acqua per
uso civile e potabile da desti-
nare a utenze ubicate in aree
rurali. L’assegnazione com-
plessiva per ogni ente locale
aderente è di 120.000 euro.
Oltre a Calatafimi, fanno
parte del Gal «Elimos» altri
undici comuni trapanesi, ol-
tre a diverse aziende e asso-
ciazioni locali, rilevanti dal
punto di vista socioeconomi-
co. Per quanto concerne Ca-
latafimi, in seguito alla nomi-
na del responsabile del proce-
dimento (Giuseppe Calamia)
e del progettista (Liborio Cru-
ciata), la scelta per l’utilizzo
dei fondi messi a disposizione
dal Gal è ricaduta sulla ri-
strutturazione della pavi-
mentazione stradale di alcu-
ne vie del centro urbano, per
un importo complessivo di

59.600 euro. «I finanziamenti
erogati dal Gal – spiega il sin-
daco Antonino Accardo – rap-
presentano uno strumento
importante per noi ammini-
stratori, in quanto ci danno la
possibilità di migliorare la vi-
vibilità delle nostre città, ren-
dendole il più sicure possibile
per i nostri cittadini».

Fondi per le imprese
Un aiuto concreto volto a fa-
vorire lo sviluppo di nuove at-
tività imprenditoriali. Con
questo obiettivo il Comune ha
pubblicato l’avviso rivolto alle
piccole imprese che svolgono
la propria attività entro i due
chilometri dal centro urbano,
nate nell’arco di tempo com-
preso tra il primo gennaio e il
31 dicembre 2019. Nello spe-
cifico possono beneficiare del
contributo a fondo perduto

(per un massimo di 10mila
euro) le ditte individuali, le
società di persone o capitali;
le cooperative di produzione e
lavoro, purché i soci siano e-
sclusivamente persone fisi-
che. Le start-up che risulte-
ranno beneficiarie del finan-
ziamento, oltre al contributo
di diecimila euro, saranno ul-
teriormente agevolate con l’e-
senzione dal pagamento del-
l’imposta di pubblicità e dai
diritti sulle pubbliche affis-
sioni; della tassa per l’occupa-
zione di spazi e aree pubbli-
che, e godranno della ri-duzio-
ne del 50 per cento sulla Tari
per la durata massima di tre
anni. Il sindaco Accardo sot-
tolinea lo sforzo fatto dalla
sua amministrazione in soc-
corso delle piccole imprese
locali: «Un aiuto concreto –

commenta – in una fase stori-
ca particolarmente difficile
quale è quella che stiamo vi-
vendo».

Ciclo «Calatafimi Segesta»
Si chiama «Ciclo Calatafimi
Segesta» il progetto redatto
dall’Ufficio tecnico comunale
che sarà realizzato con i fondi
del Gal «Elimos». Si tratta di
un piano con il quale realiz-
zare un centro di informazio-
ne e accoglienza turistica e
una rete di mobilità sosteni-
bile (con l’uso di bici elettri-
che e monopattini) che valo-
rizzi e incentivi la mobilità
alternativa; il tutto «calato»
all’interno di una serie di ini-
ziative turistiche, educative e
di sensibilizzazione che coin-
volgano cittadini, turisti,
scuole. Con un doppio obietti-
vo da raggiungere, quindi:
quello ambientale con un mi-
nore utilizzo delle autovettu-
re e quello turistico con la va-
lorizzazione delle aree più
interessanti del territorio (il
Parco archeologico di Sege-
sta, il bosco di Angimbè, le
Terme Segestane, il monte
Pispisa). Nel dettaglio, que-
sto progetto di “mobilità dol-
ce” prevede la realizzazione e
la collocazione all’interno del-

la città, nel parcheggio di
piazza Falcone Borsellino, di
una struttura semi-prefab-
bricata, una «Station-bike»,
per il deposito di monopattini
elettrici e di mountain-bike a
pedalata assistita, oltre ad
un Centro di informazione e
accoglienza turistica. A sup-
porto di tali attività, prevista
anche la realizzazione di un
sito internet di commercio
elettronico che gestisca ven-
dite e prenotazioni e pubbli-
cizzi le attività turistiche e gli
operatori economici del terri-
torio. «L’idea progettuale –
sottolinea il sindaco Accardo
– vuole proporre ai turisti un
modo alternativo di visitare il
territorio che trasformi la lo-
ro visita in una esperienza
completa sotto tutti i punti di
vista».
Le bici elettriche costituisco-
no un’alternativa diversa e
maggiormente attraente ri-
spetto alla normale modalità
con la quale i visitatori si
muoveranno in un circuito
che non sarà fatto solo di vie
e sentieri, monumenti e ar-
chitetture, ma anche – ecco il
proposito ancora più ambizio-
so – di proposte enogastrono-
miche, di esperienze concrete
legate al cibo, alla cultura e
al folclore del territorio. «Le
politiche comunitarie dell’ul-
timo decennio – ricorda Ac-
cardo – si basano sulla salva-
guardia e la tutela dell’am-
biente ed è in quest’ottica che
si muove questo nostro pro-
getto che mette assieme la
salvaguardia del territorio, la
sua valorizzazione e promo-
zione, imperniando il futuro
piano di interventi proprio
sulle caratteristiche ambien-
tali dell’area interessata».

Valentina Mirto

Il sindaco Antonino Accardo: «Miglioriamo la vivibilità della cittadina»
Aiuti alle piccole imprese: domande da presentare entro il 25 settembre

Con i fondi del Gal la mobilità alternativa
INTERVENTI. Dei 120mila euro messi a disposizione la metà saranno utilizzati per migliorare la viabilità del centro urbano

Il centro storico; a destra la bozza del progetto «Ciclo Calatafimi»

II
l Libero consorzio di Tra-
pani (la ex Provincia) non
farà disdetta anticipata

del contratto di affitto dei lo-
cali privati che ospitano il li-
ceo «Vito Fazio Allmayer»
(nella foto). Ne ha dato noti-
zia il dirigente scolastico Vito
Emilio Piccichè. L’affitto dei
locali scadrà quindi il 31 di-
cembre 2022. Si tratta di una
buona notizia che permetterà
all’istituzione scolastica di
proseguire con più serenità il
proprio servizio. Molti stu-
denti calatafimesi frequenta-
no il liceo di Alcamo, un’otti-
ma istituzione scolastica che
comprende vari indirizzi (eco-
nomico, linguistico, musicale e
delle scienze umane). Da qual-
che anno, esattamente dal
2018, la ex Provincia, rappre-
sentata oggi dal commissario
Cerami, porta avanti la “stra-
na idea” di revocare il con-
tratto di affitto della sede di
viale Europa per ridurre i co-
sti dell’ente. Ciò causerebbe
la distribuzione dei settecen-
to studenti, provenienti da
quindici comuni, in vari edifi-
ci di proprietà provinciale fra
Alcamo, Calatafimi e Castel-
lammare del Golfo, con enor-
mi disagi per le famiglie, in
quanto non tutti i centri sono
collegati adeguatamente da
trasporti pubblici efficaci.

Pietro Bonì

Liceo «Vito Allmayer»
Lo «sfratto» è prorogato

Le raccomandazioni del sindaco 
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LL
a sfida che il sindaco
ucente Salvatore Su-
tera è chiamato ad af-

frontare, alle amministrative
del 4 e 5 ottobre, è quella del
quorum. Essendoci un solo
candidato, la legge prevede
che affinché l’elezione sia va-
lida, si debba recare a votare
il cinquanta per cento più uno
degli aventi diritto. Avrebbe
potuto esserci una seconda li-
sta con un secondo candidato
a sindaco, Salvatore Biondo,
lista che però è stata esclusa
dalla commissione elettorale
circondariale dopo che era
stato sollevata un’obiezione
circostanziata sull’orario di
presentazione della stessa. Al
palazzo municipale, il 9 set-
tembre, sono peraltro arrivati
i carabinieri, chiamati dai
rappresentanti della mino-
ranza consiliare, che hanno
contestato il fatto che i pre-
sentatori della seconda lista
sarebbero giunti nell’ufficio
del segretario comunale ben
oltre il termine fissato per le
12. Secondo gli esponenti del-
l’opposizione, peraltro, la se-
conda lista sarebbe stata in
realtà un escamotage per con-
sentire a Sutera di non dover
concorrere con il rischio quo-
rum. Un rischio da evitare in
un periodo storico di disaffe-
zione dalla politica, a cui si
aggiungono tutte le difficoltà
legate all’emergenza pande-
mica che molto probabilmen-
te non invoglierà ad andare a

votare specialmente le perso-
ne più anziane e fragili. Ini-
zialmente le amministrative
dovevano tenersi a maggio,
poi erano state spostate a
giugno e infine, a causa del
prorogarsi dell’emergenza e-
pidemica, prorogate ad otto-
bre. Il governo regionale pe-
raltro, avvalendosi della pos-
sibilità che l’autonomia gli
assegna, aveva deciso di non
tenere l’election day, accor-
pando le amministrative con
il referendum sul taglio dei

parlamentari che si svolgerà
il 20 e 21 settembre. Una de-
cisione che ha suscitato criti-
che e perplessità, specialmen-
te per le refluenze negative
che ciò avrà sui plessi scola-
stici individuati come sedi dei
seggi elettorali.

Tutti i candidati
Oltre che per il sindaco si
voterà per il rinnovo del Con-
siglio comunale. Dodici i seg-
gi a disposizione e non più
quindici, come previsto dalla
nuova legge sul taglio delle

poltrone negli enti locali en-
trata in vigore tre anni fa. Ad
appoggiare Sutera sarà la
lista «Continuiamo insieme»,
che candida Nicola Agosta,
Francesca Barbiera (consigli-
re uscente), Vito Bonanno (at-
tuale presidente dell’aula),
Pasquale Ciaravolo, Vincen-
zo Ciolino, Antonio Ferro (as-
sessore uscente), Matteo Fon-
tana, Antonella Lanfranca,
Manuela Oliveri, Elena Pace,

Daniela Pirrello (assessore
da pochi mesi) e Angela Zum-
mo (anch’essa consigliere u-
scente). Assessori designati
di Sutera sono Tanino Bo-
nifacio (vicesindaco in carica)
e Giusi Binaggia. Gli altri
due dovranno essere nomina-
ti dopo le elezioni.
Nessuna traccia invece del
consigliere d’opposizione Sal-
vatore Tarantolo, che da mesi
aveva dato vita ad una vera e
propria campagna elettorale
con tanto di logo pubblicizza-
to sui social. Tarantolo non è
riuscito a completare la lista.
Storia a sé invece quella del-
l’ex sindaco Rosario Fontana,
il quale ha deciso di non ri-
candidarsi. Qualcuno ha ma-
lignato che non si sia presen-
tato per via della condanna
subìta due anni fa per abuso
d’ufficio. In realtà Fontana
era candidabile. Ma lo stesso
attenderebbe che sia la Corte
d’appello a pronunciarsi sul
ricorso di secondo grado ed e-
ventualmente decidere se di-
chiarare prescritta la vicenda
che lo vide coinvolto (su un
fatto amministrativo nel qua-
le le sue responsabilità appa-
rivano davvero risibili).

Rischio commissario
Qualora il 5 ottobre non ve-
nisse raggiunto il quorum, la
Regione dovrà nominare ed
inviare un commissario stra-
ordinario a reggere l’ente fino
al successivo turno elettorale
di primavera.

Escluso un secondo candidato. Ridotti a dodici i seggi del Consiglio comunale
L’ex primo cittadino Rosario Fontana alla fine decide di non riproporre la sfida

Amministrative, Sutera alla sfida del quorum

L’inno alle origini di CatAlessi
MUSICA. Il sorprendente album del giovane cantante Alessio Cataldo

LL
a storia della Valle del
Belice appartiene a co-
loro che ci hanno abita-

to, anche nei tempi più re-
centi, e ne hanno lasciato
traccia. Una scia musicale è
stata favorita da un giovanis-
simo artista siciliano, il gibel-
linese Alessio Cataldo, pro-
motore di un progetto il cui
album ha come titolo «Il pre-
sente è in catalessi» di cui
fanno parte i brani «Poi vor-
rei», «Senegalesi di Bologna»,
«Apro gli occhi a Gibellina» e
«Metaplasia».
Tutte le uscite hanno come
comune denominatore la pen-
na di CatAlessi (questo il no-
me d’arte di Alessio Cataldo),
tutte hanno melodie che pro-
vengono dal mondo interiore
dell’artista. Nessuna casa di-
scografica e produttori ester-
ni, ma solo motivi frutto della
sua fantasia, e realizzati in
poche ore di lavoro. «Scrivere
una canzone è come scrivere
una pagina di diario – ha di-
chiarato – ossia, scrivere in-
consciamente».
Certamente, una cerchia di
pochi amici non sarebbe ba-
stata a dare giustizia al suo
talento, così hanno creduto

nelle sue doti musicali, tali
da spingerlo a meritare un
palcoscenico più ampio. Allo-
ra, il ritmo della sua vita ha
avuto inizio con le sue pubbli-
cazioni: «Poi vorrei» promana
un messaggio di speranza e di
ritorno alla libertà; «Senega-
lesi di Bologna» è la storia di
una realtà multiculturale un
po’ complessa, ma comunque
funzionale all’integrazione;
«Apro gli occhi a Gibellina» è
un inno alla bellezza delle
proprie origini, alle avventu-
re trascorse nel bel mezzo di
una valle, e alla magia di tor-
nare, ogni volta che può, ad
apprezzare l’alba tra la stella
d’ingresso al Belice; l’ultima
uscita, sicuramente la più in-
trospettiva, è «Metaplasia», os-
sia il racconto del passaggio

dialettico della propria identi-
tà. È la metafora della tra-
sformazione, esattamente co-
me fa un «tipo cellulare» quan-
do viene sostituito da un altro
«tipo cellulare». E un chimico
come Alessio sa bene cosa si-
gnifichi.
È chiaro che, al di là del suo
primo lavoro, produrre canzo-
ni rappresenti per lui un vero
hobby, o forse di più, una sen-
sazione piacevole che gli per-
mette di evadere dalla quoti-
dianità, e magari di incontra-
re l’alterità.
Un giovane come lui, in conti-
nuo divenire, sa che l’occasio-
ne migliore è quella di crede-
re nella più intima vocazione
non precludendosi, certamen-
te, la possibilità di diventare
un artista di successo. È forse
così che il suo esordio non in-
contrerà mai la fine? Dunque,
è il momento di aprire due
importanti finestre, «Spotify»
e «YouTube», e ottenere dal-
l’album l’intramontabile ar-
monia dei suoi pezzi: la pas-
sione di mettere a nudo il ta-
lento è in CatAlessi. (Nel ri-
quadro, una curiosa immagi-
ne di Alessio Cataldo)

Sonia Giambalvo

AA
nche per il 2020 il Co-
mune di Gibellina ha
attivato il percorso del

bilancio partecipato, ossia
quella particolare forma di de-
mocrazia con la quale un’am-
ministrazione coinvolge diret-
tamente i cittadini nelle scel-
te. Questi ultimi infatti ven-
gono invitati a presentare
progetti volti a migliorare il
proprio territorio, in base a
quelle che sono le priorità in-
dicate dall’amministrazione e
al budget a disposizione, che
quest’anno ammonta a cin-
quemila euro. Una volta pre-
sentate le proposte, i cittadini
partecipano ad un’assemblea
per discuterne, cercando di
raggiungere una decisione am-
piamente condivisa su quelli
a cui dare il «via libera».
Il Comune che decide di at-
tuare il bilancio partecipato è
obbligato ad utilizzare il due
per cento dei fondi che la Re-
gione traferisce annualmente
ad ogni ente locale; in caso
contrario, la corrispondente
somma sarà decurtata l’anno
successivo dai finanziamenti.
I nuovi progetti presentati
(anche quest’anno potevano ri-
guardare il settore Lavori pub-

blici, ambiente, ecologia, sani-
tà ed agricoltura; quello rela-
tivo a verde e decoro urbano;
oppure Sviluppo economico e
turismo; o ancora attività so-
ciali, scolastiche, educative,
culturali, sportive e giovanili;
infine feste e tradizioni popo-
lari). Per scegliere le iniziati-
ve da realizzare sono state
convocate delle assemblee che
si terranno in tre giorni, dal
16 al 18 settembre. Il 16 set-
tembre, dalle 10 alle 13,30 e
dalle 15,30 alle 18, nella sala
consiliare; il 17 settembre, dal-
le 8,30 alle 13,30 ancora nel-
l’aula consiliare; il 18, dalle
8,30 alle 13,30, all’interno del-
l’Ufficio del personale, ubica-
to al primo piano del Palazzo
comunale.

Valentina Mirto

PROGETTI. Se ne discuterà dal 16 al 18 settembre

POLITICA. Si voterà il 4 e 5 ottobre. C’è una sola lista, quella a sostegno del sindaco uscente. Polemiche sulla presentazione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Via al bilancio partecipato

Vito Bonanno

La disfatta di Tarantolo
Abbattuto dalle velleità

SS
alvatore Tarantolo (nel-
la foto) non ce l’ha fat-
ta. La sua macchina

della propaganda s’è alla fine
rivelata per ciò che era: un
bluff alimentato dalle sue vel-
leità. Perché questo qualcuno
dovrebbe far capire al povero
Tarantolo: che in politica una
cosa sono le ambizioni (sem-
pre legittime), altra cosa sono
le velleità. Le ambizioni pog-
giano infatti su elementi con-
creti, oggettivi, si nutrono di
confronto e di consenso; le vel-
leità, invece, appartengono ai
sogni, non hanno basi concre-
te, vivono nel solipsismo, nel
ritenere reale un mondo pura-
mente immaginario. E chissà
se alla fine Tarantolo ha com-
preso che una cosa è starsene
davanti una webcam a far di-
rette social, a commissionare
loghi e slogan triti e ritriti e
quindi vuoti di senso; altra
cosa è fare una lista: trovare
dodici persone disposte a met-
terci la faccia; trovarne altre
che sottoscrivano una lista e
la presentino. Insomma, tutta
quella materia che è astrusa
per un velleitario. Lui s’è giu-
stificato parlando di un non
meglio precisato clima di pau-
ra e ostilità che si respirerebbe
in città. Su queste colonne ci
siamo spesso chiesti se Ta-
rantolo ci fosse (ingenuo) o ci
facesse. Qualcuno aveva mes-
so in dubbio la sua stessa can-
didatura a sindaco. Lui a-
veva apertamente sfidato tutti,
roboante, con la posa tipica
dei populisti: che affermano
una cosa e credono che, per il
fatto stesso di averla afferma-
ta, quella cosa diventi reale.
Come se gli atti volitivi ba-
stassero da soli a rendere
reale un’idea, un sogno. Alla
fine la storia di Tarantolo può
essere financo istruttiva per i
tanti che pensano che per fare
politica basti volere qualcosa,
annunciare qualcosa, dire
qualcosa, magari anche indi-
care ciò che non va proponen-
do soluzioni semplici a proble-
mi complessi. L’ormai ex con-
sigliere potrà comunque con-
solarsi con un record: resterà
alla storia (non solo gibelline-
se) come il più indefesso dei
voltagabbana: in dieci anni è
passato dal Pdl a Grande
Sud, da Area popolare al Pd,
da «Sicilia futura» alla Lega;
infine, dopo essere stato sovra-
nista, è approdato alla riva
opposta, quella degli europei-
sti di «Più Europa». Sempre
senza alcun rossore. C’era o ci
faceva?
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CC
i sono voluti appena
sette minuti, al Consi-
glio comunale, per ap-

provare, nella seduta del 2
settembre, il rendiconto di
gestione 2019. Tanto è infatti
bastato alla dirigente del-
l’Area finanziaria dell’ente,
Mimma Mauro, per esporre i
dati essenziali della delibera,
e al presidente Carlo Ferreri
per «chiamare» la votazione
sull’atto passato a maggioran-
za: sei i favorevoli del gruppo
«Insieme per Santa Ninfa»
(erano assenti Federica Di
Leonardo e Benedetto Falcet-
ta); due i contrari (gli unici
della minoranza presenti in
aula, Graziella Biondo e Ni-
cola Catalano; erano assenti
Lorenzo Truglio e Antonio
Pernice).

I numeri del consuntivo
I conti dell’ente, al 31 dicem-
bre 2019, si sono chiusi con
un avanzo di quasi tre milio-
ni di euro (2.976.282 per la
precisione). Avanzo che viene
però quasi interamente as-
sorbito dagli accantonamenti
a copertura prudenziale dei
crediti di dubbia esigibilità e
del rischio soccombenza nei
contenziosi legali. Nel fondo
debiti di dubbia esazione con-
fluiscono infatti oltre due mi-
lioni e mezzo di euro (per la
precisione 2.533.467); nel fon-
do rischi contenzioso vanno
24.819 euro; nel fondo vinco-
lato istituito dalle nuove strin-
genti norme finanziarie altri

154.936 euro. La quota impe-
gnata per investimenti, e non
ancora spesa, è di 61.371 eu-
ro, mentre la quota libera e
quindi utilizzabile per finan-
ziare spesa corrente, ammon-
ta ad appena 48.128 euro. I
residui attivi (crediti che l’en-
te deve incassare) ammonta-
no a 6.183.343 euro; quelli
passivi (i debiti da onorare) a
3.446.828 euro.

Il nuovo revisore
Nella precedente seduta, l’au-
la aveva provveduto al sor-

teggio del nuovo revisore dei
conti. Tornato ad essere unico
nei comuni con meno di cin-
quemila abitanti. Il preceden-
te collegio composto da Rino
Grillo, Giuseppe Giacalone e
Salvatore Glorioso, era infat-
ti scaduto a fine giugno e la
fase finale della sua carica
era stata caratterizzata da
una violenta polemia con il
Consiglio comnunale a causa
del parere non favorevole e-
spresso sul bilancio di previ-
sione. Per la triade esisteva

un debito del Comune nei con-
fronti della ex partecipata
«Belice Ambiente» di oltre un
milione di euro non coperto in
bilancio. Una ricostruzione,
quella dei revisori, che era
stata smentita da una detta-
gliata relazione dalla dirigen-
te dell’Area finanziaria, che
aveva spiegato che non esiste
alcun provvedimento che pre-
veda il pagamento di tale som-
ma al liquidatore della socie-

tà, «ma piuttosto è in atto
una interlocuzione per addi-
venire ad una transazione
per una somma nettamente
inferiore (731mila euro), che
trova regolare copertura tra i
residui passivi, a cui si ag-
giunge un accantonamento
prudenziale, nel rendiconto,
di ulteriori 145.645 euro». I
revisori erano stati per que-
sto motivo duramente attac-
cati in aula.
Tra i 256 professionisti che
hanno inviato il proprio curri-
culum, è stata sorteggiata
Maria Carrubba, 60enne di
Mussomeli. L’aula ha anche
fissato il compenso annuo ad
essa spettante: 6.900 euro, ol-
tre gli oneri dovuti per legge,
ossia quelli previdenziali (per
276 euro) e l’Iva (per 1.578),
per un totale di 8.754 euro.
Alla professionista spetterà
anche il rimborso delle spese
di viaggio, non oltre però il 25
per cento del compenso an-
nuo, e quindi per un massimo
di 1.750 euro.
Le dimissioni del capogruppo
Lorenzo Truglio non è più il
capogruppo della minoranza
consiliare. L’ex capogruppo
d’opposizione ha inviato una
stringata nota al presidente
Ferreri, che ne ha dato lettu-
ra in aula. Ignoti i motivi del-
la decisione di Truglio, che
nella sua missiva ha comun-
que specificato di rimanere
componente del gruppo consi-
liare «L’alternativa c’è».

Sorteggiato il nuovo revisore dei conti: si tratta della nissena Maria Carrubba
Lorenzo Truglio si è dimesso da capogruppo della minoranza. Ignoti i motivi

Il consuntivo approvato in appena sette minuti

UU
na intensa giornata di attività,
quella di domenica 30 agosto, ha
concluso il progetto di ippotera-

pia «Tutti a cavallo», organizzato dal
club ippico «Scuderia dell’alba» al castel-
lo di Rampinzeri. Un progetto che ha
coinvolto bambini dalle diverse abilità.
Un percorso di educazione ludico-sporti-
va che rientra nell’ambito delle attività
di educazione assistita con gli animali,
nelle quali, attraverso il contatto e l’uti-
lizzo del cavallo, ci si è posti l’obiettivo di
usufruire dei benefici dalle attività e-
questri. Un percorso che ha fatto emer-
gere nuove sinergie e nuove collabora-
zioni, unendo le arti e le proposte di più
realtà associative locali con il precipuo
intento di valorizzare la figura del bam-
bino.
La realizzazione di esperienze ed attivi-
tà all’aperto, inoltre, ha rappresentato
un’opportunità fondamentale nel quadro
dello sviluppo armonico dei bambini e
degli adolescenti. L’attività di rieduca-
zione equestre è stata condotta da Bar-
bara Sinacori, promotrice del progetto
realizzato nei mesi da giugno ad agosto,
in sinergia con la presidente dell’asso-
ciazione sportiva «Scuderia dell’alba»,
Daria Durante, e il ristorante «Castello
di Rampoinzeri» di Vito Pellicane. A
coadiuvare le attività, un team prepara-
to alla cura e alla gestione del cavallo e
dei giovani utenti. La giornata si è strut-
turata con l’intercalarsi di vari laborato-

ri a misura di bambino, legati al profon-
do rapporto con la natura e il cavallo.
Nella mattinata si è svolto il saggio con-
clusivo dell’ippoterpia, nel quale i picco-
li, insieme agli allievi della «Scuderia
dell’alba» e della «Scuderia equitazione
club Castelvetrano pony games» di Vit-
toria Impallari, si sono confrontati in
percorsi di gimkane a cavallo. A seguire
si sono tenuti i laboratori «Mani abili –
Creiamo con le mani», curato da Maria
Fatima Muscarà, e quello di archeologia
curato da Vanessa Figuccia e Vincenzo
Di Leonardo, nel corso del quale i bam-
bini hanno realizzato delle armi preisto-
riche utilizzando materiale ricavato dal-
la natura circostante e tavolozze di anti-
chi graffiti raffiguranti animali vissuti

nella preistoria. A seguire ancora il labo-
ratorio di letture animate «Vi raccontia-
mo la storia del magico cavallino d’oro»,
curato da Nina Truglio.
Un’attenzione particolare è stata riser-
vata ai genitori dei bambini, che sono
stati coinvolti in momenti di intratteni-
mento e di benessere, con il laboratorio
di yoga e con passeggiate naturalistiche.
Anche i più piccoli sono stati impegnati
nel laboratorio di yoga, facendo quindi
esperienza di attività di rilassamento in
una veste ludica (il laboratorio si è tenu-
to nella suggestiva cornice dell’atrio
interno del baglio). A tenerlo è stato Gio-
vanni Cusenza. Divertente e curioso è
stato il laboratorio musicale curato da
Fabio Leggio, che con la costruzione di
strumenti musicali ricavati da materia-
le da riciclo, ha creato, insieme ai bam-
bini, delle vere sinfonie musicali. Non
poteva mancare l’arte, che ha avuto uno
spazio fondamentale nella giornata, con
le esposizioni delle sculture lignee di
Gianfranco Caraccioli e la performance
di pittura della pittrice Susanna Carac-
ci. La giornata si è conclusa con l’esila-
rante spettacolo teatrale per bambini
«Covid e la sua magica valigia», tenuto
dall’attore palermitano Ludovico Calda-
rera, in queste settimane impegnato sul
set di «Màkari», la fiction tv tratta dai
romanzi di Gaetano Savatteri che si gira
a San Vito Lo Capo. (Nella foto un mo-
mento del corso di yoga)

IPPOTERAPIA. Giornata conclusiva del progetto ideato dal club ippico «Scuderia dell’alba»

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula prende atto dei numeri del rendiconto di gestione 2019. L’avanzo è vincolato

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

«Tutti a cavallo» tra gimkane, yoga e natura
Gaspare Quartararo conti-

nuerà ad essere il dirigente

dell’Area Affari generali e

servizi alle persone e alle

imprese del Comune ancora

per un anno, e quindi fino al

31 agosto 2021. Con proprio

decreto, il sindaco

Lombardino (a cui spetta la

decisione) ha rinnovato a

Quartararo le funzioni diri-

genziali. Quartararo svolge-

rà, in aggiunta al proprio

orario lavorativo che espleta

al Comune di Menfi, altre

dodici ore settimanali all’in-

terno del Comune di Santa

Ninfa. Tra i due enti (Santa

Nina e Menfi) è stata sotto-

scritta un’apposita conven-

zione per l’utilizzo del diri-

gente. Quartararo ha sosti-

tuito Carolina Giambalvo,

andata in pensione l’anno

scorso.

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
RINNOVO PER QUARTARARO

SS
i sono concluse il 4 set-
tembre le attività del
centro estivo diurno at-

tivato dal Comune e rivolto ai
bambini d’età superiore ai tre
anni e agli adolescenti fino ai
quattordici anni. A gestirlo è
stata l’associazione «Sapori e
saperi», il cui progetto ludico-
ricreativo si era aggiudicato
la specifica selezione indetta
dall’ente, che per finanziare il
centro ha utilizzato i fondi as-
segnati dal Ministero delle
Pari opportunità e della Fa-
miglia (11.367 euro). Il centro
è stato operativo in una pri-
ma fase fino al 7 agosto e poi,
in una seconda, dal 24 agosto
fino al 4 settembre. Ha coin-
volto 63 tra bambini e adole-
scenti, che sono stati impe-
gnati in diverse attività: dallo
sport ai laboratori ricreativi,
dalle attività manuali a quel-
le ludico-educative (nella fo-
to), dai giochi di animazione a
quelli d’acqua, dalle passeg-
giate naturalistiche all’equi-
tazione, per finire con le e-
scursioni finalizzate a cono-
scere il territorio. Diversi i
partner istituzionali e privati
che hanno collaborato al pro-
getto. «In un momento delica-
to quale è quello che stiamo
vivendo – commenta il sinda-
co Lombardino – l’istituzione
del centro estivo ha consenti-
to di offrire alle famiglie un
servizio di qualità che per-
mettesse un sereno ritorno in
tutta sicurezza di tanti geni-
tori e dei loro figli ad una
nuova normalità». «In seguito
all’emergenza sanitaria che
ha colpito il nostro Paese – gli
fa eco l’assessore ai Servizi
sociali Rosario Pellicane – era
necessaria una progettazione
del servizio del centro estivo
che tenesse conto sia della ne-
cessità di garantire la salute
dei bambini, sia del bisogno
di molte famiglie di poter affi-
dare i propri figli ad una
struttura organizzata e fun-
zionale». «Ogni mattina –
precisa dal canto suo Silvana
Glorioso, esperta per le politi-
che sociali – all’ingresso, così
come stabilito dalla normati-
va, è stata misurata la tempe-
ratura corporea sia degli ad-
detti che dei bambini». «Bam-
bini e ragazzi – conclude Li-
liana Giacalone, presidente
dell’associazione – che sono
stati impegnati in diverse at-
tività che ne hanno stimolato
la socialità e la creatività, ol-
tre a consentire la conoscenza
degli altri e del proprio terri-
torio».

Attività ludico-ricreative
Concluso il centro estivo

Lorenzo Truglio
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MM
odifiche che tentano
di mitigare gli effetti
della grave crisi eco-

nomica aggravata dalla pan-
demia da «coronovairus». Van-
no in questa direzione i cam-
biamenti adottati dal Con-
siglio comunale sia al regola-
mento per la rateizzazione
dei tributi che a quello che
disciplina la Tari, la tassa sui
rifiuti. In sostanza, la politica
cittadina ha ritenuto oppor-
tunbo agevolare il pagamento
dei tributi locali da parte dei
contribuenti, evitando di atti-
vare le procedure di riscossio-
ne coattiva. Dopo il «via libe-
ra» della commissione Bilan-
cio e Finanze presieduta da
Santo Corrente, le modifiche
sono arrivate alla discussione
dell’assemblea civica, che le
ha fatte proprie all’unanimi-
tà, rendendole così esecutive.
A spiegare tecnicamente le
modifiche ai colleghi, a causa
dell’assenza di Corrente (col-
pito da un lutto familiare) è
stata la vicepresidente della
commissione, Valeria Batta-
glia. In particolare, ha sotto-
lineato l’esponente della mi-
noranza consiliare, «è stato
innalzato il valore dell’atte-
stazione Isee per chi volesse
ricorrere alla rateizzazione
dei tributi». Il limite, prece-
dentemente fissato a 15.000
euro, è stato perciò innalzato
a 20.000, ampliando così la
potenziale platea dei benefi-
ciari. Al contempo, ha preci-

sato la Battaglia, «è stata in-
trodotta la possibilità della
rateizzazione anche per im-
porti superiori ai 3.000 euro,
dimezzando contestualmente
il numero delle rate». Ovvia-
mente alla rateizzazione po-
tranno ricorrere i contribuen-
ti che non impugnano gli av-
visi bonari, i solleciti e gli atti
di accertamento dei tributi. E
soprattutto resta inteso che
potrà accedere alla misura
solo chi versa in una situazio-
ne «di temporanea ed obietti-

va difficoltà». Nello specifico,
tale situazione si configura
nel caso di un contribuente
che presenta un’attestazione
Isee inferiore a 20.000 euro
tenendo conto di una famiglia
media di quattro componenti
con entrambi i genitori lavo-
ratori, l’abitazione principale
di proprietà ed un deposito di
liquidità.

Modifiche per la Tari
Riguardo la Tari, l’assessore
all’Ambiente Nino Zinnanti
ha spiegato che gli utenti che

faranno richiesta di una com-
postiera per i rifiuti organici,
avranno uno sconto del 20 per
cento sulla cosiddetta parte
variabile della tariffa (quella
relativa alla quantità presun-
tiva di rifiuti prodotti). Una
riduzione sulla bolletta, ha
poi annunciato Zinnanti, l’a-
vranno anche coloro che con-
feriscono i rifiuti direttamen-
te al Centro comunale di rac-
colta. Anche questa delibera

è stata approvata all’unani-
mità, a dimostrazione del cli-
ma bipartisan che ha caratte-
rizzato la discussione e i lavo-
ri sia della commissione che
dell’assemblea. Francesco Cri-
nelli, cogliendo lo spirito pro-
positivo del confronto, ne ha
aprpofittato per chiedere che
il regolamento venga portato
più di frequente in aula per
adeguarlo di volta in volta
alle modifiche imposte dalle
norme che cambiano con una
certa velocità. «La politica –
ha detto – deve stare attenta
a leggere bene i segni dei
tempi e a leggere anche quel-
le che sono le modifiche del-
l’impianto normativo, oltre
che della realtà del nostro
territorio. Mi auguro quindi –
ha concluso – di ritrovarci nel
corso di questa consiliatura a
ridiscutere il regolamento
della Tari, perché vorrà dire
che almeno ci avremo ragio-
nato».
«Interventi migliorativi» li ha
infine considerati il sindaco
Nicola Catania, che è tornato
ad affrontare la questione re-
lativa al Polo tecnologico di
Castelvetrano: «Nel momento
in cui il Polo sarà attivo – ha
sottolineato il primo cittadino
–, potremo trasportare lì i ri-
fiuti organici prodotti, con un
risparmio notevole sui costi,
perché da 210 euro circa a
tonnellata, passeremo ad una
tariffa molto più conveniente,
molto più economica».

Tari, sconto in bolletta per chi fa richiesta della compostiera per l’organico
Rateizzazione dei tributi locali: ampliata la platea dei potenziali beneficiari

Modifiche ai regolamenti per agevolare i cittadini
TRIBUTI. Clima «bipartisan» in Consiglio comunale. Crinelli: «Confronto propositivo diventi la regola, non l’eccezione»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

Progetto per l’asilo nido
ISTRUZIONE. Il Comune aspira a f inanziamento

UU
n progetto dall’impor-
to di 1.171.710 euro è
stato approvato dalla

Giunta comunale in seguito
all’avviso pubblicato dal Di-
partimento regionale dell’I-
struzione in merito alla nuova
programmazione degli inter-
venti in materia di edilizia
scolastica, che prevede misu-
re urgenti per quei comuni
che interessati al finanzia-
mento di apposite proposte
progettuali. Queste ultime
potevano riguardare esclusi-
vamente edifici di proprietà
pubblica adibiti ad istruzione
scolastica, nonché la costru-
zione di nuovi edifici, oppure
edifici destinati o da destina-
re a poli di infanzia. Il Co-
mune di Partanna, dopo aver
preso visione dell’avviso della
Regione, ha aderito all’inizia-
tiva, proponendo di apportare
delle concrete modifiche all’a-
silo nido ubicato all’interno
della scuola media «Amedeo
di Savoia Aosta» di via Ple-
scia: la struttura  necessita
infatti di interventi di riqua-
lificazione in materia di effi-
cientamento energetico, di
messa in sicurezza e di ade-
guamento degli impianti.

Il 7 agosto, con determina del
sindaco Catania è stato quin-
di nominato il responsabile
unico del procedimento (Nino
Pisciotta) e il gruppo dei tec-
nici comunali che ha lavorato,
nelle settimane d’agosto, alla
redazione del progetto esecu-
tivo che, secondo quanto sta-
bilito dalla Regione, deve so-
stenere azioni coerenti con
l’obiettivo di «costruire e
potenziare le strutture del-
l’istruzione che siano sensibi-
li ai bisogni dell'infanzia, alle
disabilità e alla parità di ge-
nere e predisporre ambienti
dedicati all’apprendimento che
siano sicuri, non violenti e
inclusivi per tutti», ma anche
con quello di «sviluppare in-
frastrutture di qualità, affi-
dabili, sostenibili e resilienti
per supportare lo sviluppo e il
benessere degli individui».
L’organo esecutivo ha quindi
analizzato la proposta pre-
sentata dal tavolo dei tecnici
ed ha approvato il progetto.
Prima che venga ufficiliazza-
to il finanziamento, possono
già essere avviate «le proce-
dure di scelta del contraente»
che eseguirà i lavori.

Valentina Mirto

LL
o «Stazzuni» di via San
Biagio tornerà a vivere
grazie ad un finanzia-

mento dell’Assessorato regio-
nale dei Beni culturali, che
ha destinato un milione e
300mila euro per il suo recu-
pero. Lo ha annunciato l’as-
sessore regionale Alberto Sa-
monà (nella foto). Lo «Staz-
zuni del signor Liotta», così
era noto l’impianto oggi di
proprietà comunale, era il
luogo in cui si lavorava l’ar-
gilla per la produzione di
tegole, mattoni e contenitori e
costituisce l’unica testimo-
nianza locale di questa attivi-
tà tradizionale. I manufatti
prodotti s’indicavano come
«rrobba di stampa» (tegole e
mattoni) e «rrobba di torniu»
(il vasellame).
Per la notevole importanza
etno-antropologica, il com-
plesso produttivo, che risale
ai primi del Novecento ed è
rimasto in funzione fino al
terremoto del 1968, è stato
sottoposto a vincolo dalla So-
printendenza per i Beni cul-
turali di Trapani già nel
1991. «Attraverso il suo recu-
pero – precisa l’assessore Sa-
monà – il territorio di Par-

tanna e la provincia di Tra-
pani, si riappropriano di una
significativa testimonianza
della storia imprenditoriale
del territorio. La lavorazione
tradizionale del “cotto” rien-
tra, infatti, nell’ambito di
quella cultura materiale per
cui manufatti, strumenti, u-
tensili e strutture murarie, in
ogni modo impiegate per la
realizzazione di oggetti in ar-
gilla, sono da considerarsi be-
ni culturali che raccontano la
storia di un territorio, la sua
operosità, la capacità di fare
impresa, le tecniche produtti-
ve, le relazioni economiche. Il
recupero dell’impianto – sot-
tolinea Samonà – acquisisce
inoltre ancora maggior valore
a seguito degli scavi archeolo-
gici in contrada Stretto, poco

distante dal centro abitato,
che hanno portato alla luce
un villaggio neolitico in cui
fiorente e cospicua è stata la
produzione della ceramica e
che testimoniano già una tra-
dizione consolidata in questo
specifico settore di lavorazio-
ne. Tutto ciò nella volontà, in
più occasioni espressa dal go-
verno regionale, di realizzare
una mappatura del territorio
che testimoni attraverso i
manufatti locali, un itinera-
rio ideale con gli altri centri,
più noti, del territorio belici-
no».
Gli interventi previsti dal
finanziamento sono destinati
ad opere strutturali per il
miglioramento delle condizio-
ni statiche dell’edificio, il ri-
pristino dell’antico aspetto
delle facciate ed una migliore
distribuzione e funzionalità
degli interni. Obiettivo finale,
di cui l’intervento è solo il
primo passaggio, è quello di
recuperare il laboratorio ad
una funzione museale e di-
dattica con carattere interat-
tivo, e di restituire alla frui-
zione pubblica una concreta
testimonianza dell’attività
produttiva del tempo.

BENI CULTURALI. L’assessore Samonà: «Finanziamento da un milione e 300mila euro»

«Stazzuni», intervento per il recupero

UU
n parco eolico sorgerà
in contrada Magaggia-
ri. Lo realizzaerà la

«Enel green power». Sarà co-
stituito da sei aerogeneratori
da 2,4 megawatt ciascuno,
per una potenza totale di
14,4 megawatt. L’entrata in
esercizio del parco eolico è
prevista per l’aprile dell’anno
prossimo. L’impianto produr-
rà circa 40 gigawattora ogni
anno da fonte rinnovabile,
che corrispondono alla forni-
tura di energia per circa die-
cimila abitazioni, evitando
l’emissione in atmosfera di
circa 33mila tonnellate di a-
nidride carbonica l’anno. Il
progetto, come specifica una
nota della società, «sarà rea-
lizzato ponendo la massima
attenzione alla tutela del-
l’area e del territorio, in modo
da minimizzare ogni possibile
impatto sull’ecosistema circo-
stante». «L’avvio del cantiere
di Partanna – sottolinea An-
tonio Cammisecra, ammini-
stratore unico di “Enel green
power” – conferma il nostro
impegno per sviluppare nuo-
va capacità rinnovabile in
Italia, contribuendo così agli
sfidanti obiettivi di decarbo-
nizzazione del Gruppo Enel e
del Paese. Nei prossimi mesi
verranno avviati quattro ul-
teriori cantieri in Italia per la
costruzione di nuovi parchi
eolici, permettendoci ulteriori
passi in avanti nella nostra
strategia che prevede la pro-
gressiva sostituzione delle
fonti fossili con quelle a zero
emissioni». L’impianto di Par-
tanna rientra nell’aggiudica-
zione delle gare del Gestore
dei servisi energetici, che pre-
vedono la realizzazione di
nuova capacità e il potenzia-
mento di impianti esistenti.
«Enel green power,» all’inter-
no del Gruppo Enel, si occupa
dello sviluppo e dell’esercizio
di impianti di energia rinno-
vabile in tutto il mondo. Nel
2019 Enel ha prodotto solo in
Italia circa 24 terawattora da
fonti rinnovabili, pari al 52
per cento della propria produ-
zione e al 21 per cento della
produzione energetica nazio-
nale da fonti rinnovabili.
«Enel green power» è tra le
più importanti aziende al
mondo nel settore dell’ener-
gia green, con un mix di pro-
duzione che comprende eoli-
co, solare, geotermico e idroe-
lettrico, ed è all’avanguardia
nell’integrazione di tecnologie
innovative negli impianti di
energie rinnovabili.

Parco eolico a Magaggiari
Sarà pronto ad aprile 2021 

Valeria Battaglia
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RR
iaprirà a Salaparuta,
dopo una chiusura  pro-
trattasi per sei anni,

l’ex postazione del 118. La
comunicazione è pervenuta al
sindaco Vincenzo Drago dal-
l’Assessorato regionale alla
Salute. Una delle postazioni
del 118 di Castelvetrano sarà
dislocata, in via temporanea
e sperimentale, a Salaparuta,
presso i locali della Guardia
medica, in operatività «not-
turna», ossia dalle 20 alle 8. Il
24 settembre dell’anno scor-
so, il Consiglio comunale di
Salaparuta aveva approvato
un ordine del giorno, presen-
tato dal presidente Antonino
Cinquemani, con il quale si
richiedeva la riapertura del-
l’ex postazione del 118. Nel
documento si evidenziava la
gravissima situazione di iso-
lamento venutasi a creare a
seguito della chiusura della
postazione, che interessava
non solo Salaparuta ma an-
che il vicinissimo centro di
Poggioreale. Entrambi i paesi
distano, infatti, circa trenta
chilometri dal più vicino
pronto soccorso (quello di Ca-
stelvetrano). E le delegazioni
dei due comuni, guidate dai
rispettivi sindaci, furono sen-
tite, in audizione, il successi-
vo 9 ottobre, dalla  commis-
sione Salute e Servizi sociali
e sanitari dell’Ars. In quella
sede furono rappresentate le
reali motivazioni per il ripri-
stino della postazione del

118, ingiustamente chiusa
nel 2014. Adesso l’obiettivo è
stato raggiunto. E la posta-
zione sarà ripristinata, anche
se al momento in maniera
temporanea notturna. Com-
prensibile la soddisfazione
del sindaco Drago e dal vice-
sindaco di Poggioreale Fran-
cesco Blanda. «Sono entusia-
sta ed orgoglioso per avere
portato a compimento, insie-
me al consigliere Anna Maria
Crocchiolo – evidenzia il pre-
sidente Cinquemani –, un

percorso difficile e complesso,
iniziato con la presentazione
in aula conisliare di una mia
mozione per la riapertura
della postazione. Da allora –
aggiunge Cinquemani – no-
nostante le titubanze e lo
scetticismo di tanti, siamo
andati avanti credendoci fer-
mamente, in sinergia con i
rappresentanti istituzionali
delle due comunità di Salapa-
ruta e  Poggioreale». Per que-
sta ragione Cinquemani ne
approfitta per ringraziare il

sindaco di Salaparuta Drago
(«che fin da subito ci ha sup-
portato nelle nostre azioni
politico-amministrative») e
quello di Poggioreale Girola-
mo Cangelosi («al quale vo-
glio augurare una pronta
guarigione, e che era presen-
te in audizione in commissio-
ne all’Ars l’anno scorso»).
Ringraziamenti pure per
Francesco Blanda e Salvatore
Nicastro, rispettivamente vi-
cesindaco e presidente del
Consiglio comunale di Pog-
gioreale, «per la loro sempre
completa disponibilità a tutte
le azioni politiche che con
forza abbiamo congiuntamen-
te portato avanti per il rag-
giungimento dell’obiettivo». E
infine un riconoscimento par-
ticolare al coordinatore pro-
vinciale di Forza Italia Toni
Scilla, «che con la sua tena-
cia, determinazione e passio-
ne per la politica del fare a fa-

vore delle vere esigenze an-
che delle piccole comunità, ha
fatto da collegamento politico
costante con il presidente del-
l’Assemblea regionale sicilia-
na Gianfranco Miccichè, il
quale, dall’alto della sua au-
torevolezza istituzionale, ha
fatto comprendere meglio le
esigenze del nostro territorio
ai vertici dell’Assessorato re-
gionale alla Sanità, avendo
avuto l’occasione di constata-
re personalmente le criticità
in termini di isolamento ter-
ritoriale in cui viviamo, es-
sendo stato egli presente a
Salaparuta in occasione del
52esimo anniversario del ter-
remoto». In quell’occasione,
ricorda Cinquemani, «nel mio
intervento ribadii con forza,
l’esigenza di avere ripristina-
ta la postazione del 118 per le
nostre due piccole comunità,
poiché la postazione di Sa-
laparuta non rappresenta so-
lo un servizio di emergenza
per le due comunità, ma an-
che un presidio strategico,
considerata la collocazione,
per la copertura di porzioni
territoriali in prossimità del-
lo scorrimento veloce Sciacca-
Palermo; porzioni territoriali
che fino ad oggi – ricorda il
presidente – prevedevano tem-
pi di attesa troppo lunghi per
un servizio dove invece il fat-
tore tempo è determinante,
specialmente in caso di inci-
denti stradali».

Mariano Pace

Il presidente Cinquemani: «Frutto di un lavoro sinergico tra le istituzioni»
Dopo sei anni di nuovo operativa un’ambulanza attrezzata per le emergenze

Riattivato, in modalità «notturna», il 118

Aurora, «miss Mondo Sicilia»
SALAPARUTA. La 17enne va alla f inale di Gallipoli

SS
e i sogni son desideri, il
sogno in assoluto e il de-
siderio di Aurora Vella,

studentessa diciasettenne di
Salaparuta, eletta  lo scorso
28 agosto a Gioiosa Marea
(Messina), «Miss Mondo Sici-
lia 2020», non è quello di di-
ventare modella o attrice, ma
bensì quello di diventare stili-
sta. «Sono fortemente inten-
zionata – afferma la miss – a
fare la stilista creando un mio
marchio che produca capi di
abbigliamento, accessori e
calzature esclusivamente con
tessuti ecologici». La giova-
nissima bellezza preferisce
restare con i piedi piantati a
terra. «Infatti – precisa – fini-
to il liceo proseguirò il mio
percorso di studi al Polimoda
di Milano». Dunque lei inten-
de decisamente far leva, per
affermarsi nel mondo del la-
voro, non tanto sui suoi invi-
diabili connotati di natura fi-
sica, ma bensì sulle doti del
proprio intelletto.
Aurora Vella, che frequenta il
quinto anno del Liceo scienti-
fico «Cipolla» di Castelvetra-
no, parteciparà adesso alle fa-
si finali del concorso «Miss
Mondo», in programma a Gal-

lipoli, in Puglia, dal 29 no-
vembre all’8 dicembre. «Mi
sento molto carica ed ottimi-
sta – sottolinea la miss – per
la finale di Gallipoli. Non sa-
rà sicuramente facile vincere,
perché la concorrenza delle
altre bellezze in gara è eleva-
ta. Ma io ci spero ardente-
mente. Colgo l’occasione per
ringraziare i miei genitori che
mi hanno sostenuto e motiva-
ta fin dall’inizio di questa av-
ventura e i miei agenti inter-
regionali Valeria Pellegrino e
Mario Vitolo». (Nella foto di
Danilo Troia, la miss Aurora
Vella) [m.p.]

AMBIENTE. Differenziata al 66%. Riconoscimento a Catania per i due comuni

SALAPARUTA. L’importante risultato ottenuto dopo una lunga battaglia politica iniziata un anno fa

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Antonino Cinquemani

Rifiuti, progetto per gli ingombranti

SS
alaparuta dal 20 luglio
è priva di istituti di cre-
dito. Prima di quella da-

ta era stata notificata al sin-
daco Drago la nota con la
quale la direzione regionale
di «Unicredit» comunicava la
chiusura della filiale. Dunque
quel che si temeva e si vocife-
rava è realmente accaduto. Di
conseguenza, tutti i rapporti
intestati ai clienti della filiale
di Salaparuta sono stati tra-
sferiti all’agenzia «Unicredit»
di Partanna. A Salaparuta è
rimasto funzionante solo il
bancomat. «Qualora i suoi
concittadini non dovessero ri-
tenere sufficientemente c-
omoda la filiale da noi selezio-
nata – scriveva la direzione
regionale della banca – ne po-
tranno indicare qualunque
altra di loro gradimento pres-
so la quale indirizzare i rap-
porti». L’Istituto bancario ha
motivato la decisione di chiu-
dere la filiale nell’ambito di
un piano di razionalizzazione
e ridefinizione della presenza
sul territorio. «La decisione –
si leggeva nella comunicazio-
ne – è frutto dell’analisi dei
flussi della clientela fruitrice
del servizio, la quale ha mu-
tato nel tempo le proprie esi-
genze, sì da rendere opportu-
na la revisione della rete de-
gli sportelli fisici senza che
ciò comporti minore attenzio-
ne al territorio presso cui gli
stessi insistono». Allora non
si fece attendere la risposta
del sindaco Drago, che con
una nota inviata alla banca-
sottolineava di apprendere
con grande dispiacere della
chiusura, esprimendo al con-
tempo «la preoccupazione e il
crescente disappunto della
popolazione per la chiusura
degli sportelli che offrivano
importanti servizi, soprattut-
to ai tanti cittadini che hanno
difficoltà a raggiungere altre
sedi. Abbiamo ragione di rite-
nere – aggiungeva quindi
Drago – che la decisione as-
sunta sia stata presa sottova-
lutando la funzione fonda-
mentale che la vostra filiale
ha sinora svolto al servizio
non solo della nostra comuni-
tà , ma anche dei paesi limi-
trofi». Drago, infine, chiede-
va, nella sua missiva, «a no-
me di tutta l’amministrazione
comunale e della collettività
di Salaparuta, di riesaminare
la questione, agli effetti di re-
vocare la decisione assunta».
Ma dall’Istituto di credito non
è più arrivata alcuna comuni-
cazione. [m.p.]

Salaparuta. La chiusura
L’addio di «Unicredit»

AA
nche i due piccoli comu-
ni di Poggioreale e Sa-
laparuta hanno ricevu-

to  a Catania (nell’ambito del-
la rassegna «Catania 2020,
Ambiente e ambienti»), l’atte-
stato di riconoscimento per a-
vere ottenuto, nel corso del
2019, una percentuale supe-
riore al 65 per cento (66,6 per
la precisione) di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti solidi ur-
bani. La cerimonia di conse-
gna degli attestati si è tenuta
al complesso fieristico «Le
ciminiere». Ad organizzare la
manifestazione è stata la Re-
gione. A ricevere gli attestati
per l’Ambito territoriale di
Poggioreale e Salaparuta so-
no stati il vicesindaco di Pog-
gioreale Francesco Blanda e
il sindaco di Salaparuta Vin-
cenzo Drago. «Sicilia virtuo-
sa» è stato il titolo della ma-
nifestazione regionale che ha
voluto premiare i comuni «ri-
cicloni» dell’isola. Nell’ambito
del territorio della Valle del
Belice, riconoscimenti sono
stati ottenuti anche dai co-
muni di Partanna, Salemi,
Gibellina, Calatafimi e Vita.
Presenti, tra gli altri, alla si-
gnificativa cerimonia, l’asses-

sore regionale all’Energia e ai
servizi di pubblica utilità Al-
berto Pierobon, il dirigente ge-
nerale del Corpo forestale del-
la Regione Calogero Foti, e il
dirigente della Protezione ci-
vile isolana Salvatore Cocina.
Sempre in tema di raccolta
dei rifiuti, da registrare che  è
stato attivato dall’Aro speri-
mentale di Poggioreale e Sa-

laparuta, il progetto per la
raccolta straordinaria dei ri-
fiuti ingombranti. I rifiuti og-
getto dell’importante iniziati-
va sono principalmente ar-
madi, tavoli, mobili vari. Pre-
notandosi al servizio, i rifiuti
saranno ritirati al domicilio
dell’utente da personale di-
pendente dei due comuni.
Nel dettaglio, rientrano nella
tipologia di rifiuti ingom-
branti anche divani, poltrone,
sedie, reti e strutture dei let-
ti, materassi e materiale tes-
sile. E poi ancora giocattoli
voluminosi, lampadari, bici-
clette, assi da stiro, zaini e
valigie di grandi dimensioni.
Relativamente a Poggioreale,
per potere prenotare il ritiro
occorre contattare il dipen-
dente Nicola Salvaggio, dal
lunedì al venerdì, dalle 8,30
alle 12, telefonando al nume-
ro 391.3729500. Mentre per il
Comune di Salaparuta è ne-
cessario contattare  Giuseppe
Li Causi, che risponde al nu-
mero 339.3565853. Un pro-
getto, insomma, che va incon-
tro alle esigenze dei cittadini
e ne semplifica la vita. (Nella
foto, piazza Elimi a Poggio-
reale) [m.p.]

Gli utenti potranno
prenotare il servizio
di ritiro domiciliare

di armadi, tavoli,
mobili vari, divani,

poltrone e materassi
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EE
ugenio Intergugliel-
mi nacque a Palermo il
26 febbraio del 1850.

Capostipite della grande fa-
miglia di fotografi e fondatore
dell’attività, era figlio di Elia
Interguglielmi e di Elisabet-
ta Noto. Rimasto orfano di
madre ad otto anni, venne af-
fidato alle cure dello zio foto-
grafo Stefano Bugliarelli. Fu
un grande ammiratore di
Chauffourier, Sevaistre e  Lai-
snè, francesi arrivati in Si-
cilia negli anni ‘60 dell’Otto-
cento. Eugenio iniziò l’attivi-
tà nel 1863 con l’apertura di
uno studio in largo Santa So-
fia, nel corso Vittorio Ema-
nuele, apprendendo prima la
lezione degli Incorpora e poi
quella dello zio Bugliarelli. Fu
definito «il ritrattista della
belle époque» palermitana,
dato che il suo studio era fre-
quentato dai nomi più presti-
giosi dell’alta società panor-
mita e non solo. Si fregiò del
titolo di «fotografo di sua al-
tezza imperiale», il granduca
di Russia Costantino Costan-
tinovich e del duca imperiale
Vladimiro Mecklemburg-Sch-
werin. Ben presto fece entra-
re nella sua attività il giova-
nissimo figlio Eugenio junior,
nato il 12 luglio 1876, e nel
1900 trasferì lo studio in via
Cavour, con ingresso dalla
piazzetta Valenti. Una figlia,
Celestina, nata nel 1880 e
morta nel 1957, sposò un al-
tro fotografo palermitano, Be-

nedetto Bronzetti (1870- 1944)
e dal matrimonio nacque Eu-
genio Bronzetti, altra grande
personalità della storia della
fotografia siciliana.

Gli anni d’oro
Nella sede di via Cavour, gli
Interguglielmi padre e figlio,
incrementarono l’attività: a-
prirono tre logge, vennero più
volte premiati con medaglie e
diplomi d’onore in diverse e-
sposizioni e con doni da parte
dei reali d’Italia, fino a perve-
nire al titolo di «fotografi del-
la Real casa». Fin dalla fine

degli anni ’60 dell’800,
Eugenio si era specializzato
nella ritrattistica, divenendo
famoso intorno al 1880 per la
serie di costumi siciliani che
gli valsero la medaglia d’oro
all’esposizione industriale i-
taliana di Milano del 1881.
Tra le foto più prestigiose
scattate vi sono quelle di
Francesco Crispi, del duca
della Verdura, di Ezio Gari-
baldi, della regina di Roma-
nia e quelle delle barricate
del 1860, che gli meritarono i
ringraziamenti del re Vittorio

Emanuele II. Le foto dello
studio Interguglielmi dipin-
gono bene la Palermo dell’e-
poca d’oro tra la fine del XIX
e l’inizio del XX secolo, la fase
in cui il capoluogo isolano è la
meta prediletta da aristocra-
tici e turisti di tutta Europa.
Eugenio morì a Palermo nel
1911.

Il legame con Salaparuta
Inizia a frequentare Salapa-
ruta negli anni Settata del-
l’Ottocento, innamorato di An-
nunziata Carolina Caronna,
appartenente ad una ricca fa-
miglia locale. La sposa il 26
aprile 1872. Nella zona sali-
tana scatta diverse foto, che
dovrebbero tutte risalire ad
un periodo che va dalla metà
delgi anni Settata fino alme-
no al 1903, quando si reca a
Salaparuta per assistere al
funerale del suo amico, mon-
signor Vincenzo Di Giovanni
(è probabile che abbia immor-
talato l’evento in uno dei suoi
scatti, ma non si trova traccia
nella sua produzione).
Tra le foto certamente scatta-
te da lui, molte delle quali
trasformate in cartoline dif-
fuse in tutto il mondo, ci sono:
«Abbeveratojo» (1885), «Il la-
vatoio» (1890) «Costumi di
Salaparuta» (1890). Inoltre al
museo «Pitrè» di Palermo, al
quale è stato donato l’archivio
Intergugliemi, si conservano
anche altre foto di Salaparu-
ta, tra cui «All’acqua Salapa-
ruta» (1881).

Fu definito «il ritrattista della belle époque»
Nel 1872 sposò la salitana Annunziata Caronna

Eugenio Interguglielmi a Salaparuta
IL PERSONAGGIO. Fu uno dei più grandi fotograf i del XIX secolo. Nacque a Palermo nel 1850

Gruppo di contadini fotografato da Interguglielmi (1900, Archivio Alinari)
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ell’anno scolastico
1949/50 frequentavo la
quinta elementare dal

maestro Giuseppe Ferrisi. A-
veva un carattere zelante e
voleva che così fossero i suoi
alunni. Pretendeva che fossi-
mo rispettosi con lui e fra di
noi e pretendeva che nessuno
rimanesse indietro nel pro-
gramma. Si usciva dall’ultima
disastrosa guerra mondiale,
dopo oltre un ventennio di dit-
tatura. Erano tempi in cui c’e-
ra molta fame e poco da man-
giare; c’era tanto lavoro ma
poco retribuito. I lavori nelle
campagne e nell’artigianato si
facevano quasi tutti manual-
mente e le strade erano quasi
tutte non asfaltate, comprese
quelle all’interno del paese.
Tempi in cui, un poco a causa
della fame ed un po’ per la di-
sorganizzazione delle forze
dell’ordine, i gruppi delin-
quenziali crescevano come
funghi: giornalmente avveni-
vano rapine e furti e nelle
campagne si viveva con la
paura d’essere rapinati di
quel nulla che si aveva. Nelle
case mancava tutto, e molti
non avevano una casa e non
potevano permettersi di aver-
la nemmeno in affitto. La gen-
te abitava in qualche magaz-
zino di campagna in terreni
presi a mezzadria o in gabella
subendo anche le angherie dei
padroni. Alcune famiglie abi-
tavano nei locali dell’ex carce-
re, a San Francesco, ed un
personaggio, un certo Salva-
tore, soprannominato «Turid-
du ‘u crivaru», abitava con la
moglie in una delle ex celle del
carcere in cima al castello Eu-
femio.
Io avevo perduto mia madre
nel gennaio del 1943 e dopo
qualche anno mio padre si era
risposato. Avevamo una casu-
pola di circa venti metri qua-
dri nella via Nicolò Mancuso,
ed in quella casa pernottava-
no solo mio padre e la mia se-
conda madre nel periodo in-
vernale, mentre io e i miei fra-
telli maggiori abitavamo gior-
no,  notte e per tutto l’anno a
san Pietro, in una campagna
che mio padre aveva preso in
affitto da un suo padrino, tale
Leonardo Crispi, soprannomi-
nato «vent’unmilo», sposato
con la maestra Sebastiana
Lampasona. Allora la strada
di Mazzaforte non esisteva ed
al suo posto c’era una mulat-
tiera in terra battuta che io
percorrevo tutti i giorni per
andare a scuola, così come feci
anche tra il 1949 e il 1950,
quando, forse per mancanza
di aule, la scuola iniziava alle
tredici e trenta e terminava
dopo le diciassette. Allora i si-
stemi d’insegnamento erano
diversi da oggi; i maestri usa-
vano tenere sul tavolo una

«virga» (la bacchetta) che, per
farsi ascoltare, ogni tanto bat-
tevano forte sul tavolo, ma ca-
pitava anche che alcuni inse-
gnanti dessero delle vere e
proprie bacchettate agli stu-
denti. Io ciò non lo vidi fare
mai al mio «signor maestro»,
che al massimo metteva i più

indisciplinati in castigo dietro
la lavagna ed a volte mandava
a chiamare i genitori, cosa che
capitò una volta anche a me.
Ricordo l’ultimo giorno di
scuola, quando il maestro ci
fece un lungo discorso, rivol-
gendosi soprattutto a quanti
di noi non avrebbero conti-

nuato a studiare, dicendoci di
non perdere di vista i libri, di
continuare ad esercitarci con
la matematica e soprattutto ci
raccomandò di camminare
sempre sulla retta via e ri-
spettare il prossimo. Quel-
l’anno fummo tutti promossi
ed io ottenni il diploma di

quinta elementare. L’anno
successivo mi dedicai a tempo
pieno a governare gli gli ani-
mali, ma seguivo i consigli del
mio maestro continuando a
leggere ciò che potevo: libri,
giornali, fotoromanzi, soprat-
tutto enigmistica, e cercavo di
tenermi aggiornato. A trentu-
no anni, dopo il matrimonio,
feci un concorso per manovale
nelle ferrovie dello stato, ed
all’esame per iscritto a quiz
trovai gli esercizi molto facili
venendo promosso con il pun-
teggio di 9,175. Venni assunto
dopo sei anni e quando entrai
in ferrovia, ricordando ancora
gli insegnamenti del maestro
Ferrisi, mi rimisi a studiare
materie proprie del mio lavo-
ro. Ogni sei mesi davo un e-
same, prendendo una abilita-
zione dopo l’altra: telegrafo bi-
glietteria, gestione merci, ba-
gagli, circolazione treni. Poi
sostenni l’esame per gestore
di stazione sulla linea unica,
quale erano allora la via Milo
e la via Castelvetrano. Infine,
concorsi per un solo posto libe-
ro nella stazione di Marausa,
dove terminai la mia carriera:
ciò grazie anche ai buoni inse-
gnamenti del mio «signor
maestro» Peppino Ferrisi. Lui
in classe non parlò mai della
sua prigionia in India, ma ri-
cordo che una volta un compa-
gno nei primi di giugno gli of-
frì delle nespole ed a quel
punto lui disse che dei giappo-
nesi non voleva sentirne nem-
meno il nome delle nespole,
forse perché aveva conosciuto
i giapponesi in tempo di guer-
ra e non ne aveva un buon ri-
cordo.
I metodi educativi sono cam-
biati, come è cambiata la so-
cietà. Cambiata in peggio. In
passato si onoravano il padre
e la madre; tutti cercavamo il
modo migliore per non dare il
cattivo esempio e spendevamo
le nostre forze per migliorare
anche la società. La madre si
adorava come una santa, in
strada, alla madre o alla so-
rella e a tutte le persone di
maggiore età si usava dare la
destra come segno di rispetto;
se capitava di fermare una si-
gnorina per strada si usava
nei suoi confronti molto ri-
guardo. Oggi si sentono giova-
ni che verso le ragazze pro-
nunciano spesso parolacce.
Una volta, nelle famiglie, i ge-
nitori e le persone di rispetto
si usava salutarle con un «as-
sabbinirica», cioè si chiedeva
la loro benedizione.

Gli insegnamenti del «signor maestro»
IL RACCONTO. Una sorta di apologo morale (sui tempi andati) privo di accenti lirici e dallo stile scarno e incisivo

Si usciva dalla seconda guerra mondiale e si viveva in miseria per la povertà
I metodi pedagogici, a quel tempo, erano sbrigativi e anche piuttosto severi

Una scena da «Il primo uomo» (2011) di Gianni Amelio; a destra uno scorcio del borgo di Calatafimi

Gioacchino Gerbino

SS
alvatore Maurici continua
il suo prezioso lavoro di ri-
cerca e riscoperta sui so-

prannomi locali. Dopo quello
sulle ‘nciurie di Palazzo Adria-
no, tocca a Salemi. «Sopranno-
mi siciliani - Ingiurii del salemi-
tano» (nel riquadro la copertina) è
pubblicato on line dal Centro
studi solidale, che edita «Belice
c’è». Per Maurici «il dialetto è
una realtà comunicativa di
grande importanza tra le comu-
nità all’interno di uno stato na-
zionale: consente di esprimere
le microculture locali legate a
comuni tradizioni popolari. In
definitiva esso aiuta a capire
meglio noi stessi e soprattutto il
nostro passato, la microstoria di
cui siamo portatori». Secondo
Maurici, «il dialetto è una realtà
storica e culturale di una classe
sociale che, pur tra profonde
contraddizioni, ha espresso ide-
ali e valori, culture che ancora
oggi sopravvivono». Negli ulti-
mi anni l’interesse per il dialet-
to e per la cultura popolare da
esso veicolata, è cresciuto. «Ri-
valutare la civiltà contadina -
nota lo studioso - significa recu-
perare tutte quelle forme cultu-
rali legate ad un mondo, quello
contadino, oggi in gran parte
scomparso o messo in crisi, evi-

tando però quello sfruttamento
portato avanti da certo folclore
per turisti. Il grande patrimonio
culturale del mondo contadino
sopravvissuto fino all’avvento
della meccanizzazione, vive an-
cora grazie alla memoria storica
degli anziani, un collegamento
ideale che ancora oggi essi han-
no con il passato, ma che non
sono riusciti a difendere nel
presente e tantomeno a proiet-
tare nel futuro ancorandolo in
qualche modo alla civiltà delle
macchine». Ne deriva, per l’au-
tore, una sorta di imperativo:
«Fissare la memoria degli an-
ziani; studiare la loro cultura».
Se ci farà scoprire «come e per-
ché tante tradizioni sono nate»,

potrà «aiutare a capire noi stes-
si, perché siamo così». La ‘nciu-
ria (il soprannome), su cui si ap-
punta da anni l’attenzione di
Maurici, è una delle più genui-
ne espressioni della cultura po-
polare, un’invenzione, spesso
derisoria e scherzosa, che è
affibbiata all’interessato, il più
delle volte a sua insaputa. I so-
prannomi non sono, tuttavia,
«parte di una civiltà ormai
scomparsa, essi sono espressio-
ne culturale viva:  vivono con i
tempi, nascono con gli uomini,
ne sottolineano i vizi e le virtù e
con loro muoiono se non posso-
no più essere trasmessi per
mancanza di eredi». Quelli ca-
talogati in questo volume sono
stati raccolti a Salemi tra il 1988
e il 1992. I disegni che illustrano
il libro sono del vignettista Pino
Terracchio. La prefazione è di
Rosario Amodeo.
Salvatore Maurici è nato a Sam-
buca di Sicilia nel 1948; è un ap-
passionato di storia e di vicen-
de relative al mondo contadino
e, come osserva acutamente Ro-
sario Amodeo, «appartiene alla
schiera benemerita degli erudi-
ti che si occupano di scavare
nella storia locale per traman-
darla ai posteri».

Gaspare Baudanza

Le ‘nciurie di Salemi tra passato e presente
IL LIBRO. Frutto dello scrupoloso lavoro di ricerca di Salvatore Maurici

LL
e note del «Giuseppe
Milici quartet pop expe-
rience» hanno fatto ide-

almente calare il sipario sulla
terza edizione del «Sikano fe-
st», la rassegna organizzata
dal Comune di Santa Ninfa
con il supporto di vari enti
(tra i quali la Rete museale e
naturale belicina e la Riserva
naturale «Grotta di Santa
Ninfa»). Un’edizione ridotta a
causa dell’emergenza pande-
mica che ne ha impedito la
normale programmazione e
l’adeguata organizzazione, ma
che, nonostante le tante pre-
scrizioni ancora da rispettare
relativamente al cosiddetto
«distanziamento sociale», come
ha sottolineato l’assessore alla
Cultura Linda Genco, l’ammi-
nistrazione comunale ha vo-
luto fortemente per dare un
segnale di continuità, concen-
trando in un’unica giornata
una serie fittissima di appun-
tamenti che avevano come fi-
lo conduttore il «contatto». Il
contatto, che è quasi un lega-
me, dell’uomo con la terra,
protagonista della mostra fo-
tografica «Grani di Sicilia»,
una selezione di scatti dal
“taglio” antropologico del fo-
tografo salemitano Leonardo
Timpone; il contatto passio-
nale dei corpi al centro de
«L’ultimo ricordo», il romanzo
della scrittrice bagherese Da-
niela Tornatore, presentato,
oltre che dall’autrice, dal
giornalista Vincenzo Di Ste-
fano, dal poeta Biagio Accar-
do e dalla psicologa Susanna
Marotta; e infine il contatto
ideale tra le note nel concerto
proposto dall’armonica di
Giuseppe Milici (nella foto)
accompagnato dal pianoforte
di Antonio Zarcone, dal basso
elettrico di Pietro Zarcone e
dalla batteria di Sebastiano
Alioto, che hanno condotto il
pubblico in un suggestivo
viaggio nella musica pop zep-
po di rimandi alle varie sta-
gioni della vita. Sorpren-
dente proprio la risposta del
pubblico, accorso numeroso
nonostante l’afosa giornata
domenicale (e agostana), a di-
mostrazione della “fame” di
appuntamenti culturali di
qualità, ospitati, anche que-
st’anno, al castello di Ram-
pinzeri, il secentesco baglio
restaurato, di proprietà del
Comune, che dalla sommità
di una collina domina la ver-
deggiante vallata sottostante,
nel “cuore” della Valle del Be-
lice.

Santa Ninfa. A Rampinzeri
«Contatto» al «Sikano fest»





Salemi, 1969 - La «putia» di Angelo Melchiorre in via Marsala
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1986 - La sfilata del «prisenti» realizzato da Alighieri e Boetti per la festa di san Rocco

Calatafimi, 1950 - Giovanni e Diego Pampalone davanti al
negozio di calzolaio di via GaribaldiSanta Ninfa, 1976 - Panoramica della baraccopoli Acquanova



II
l grande desiderio
dell’Amministratore e del
personale medico e para-

medico del Centro di
Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality» di
offrire un servizio specializ-
zato multidisciplinare di
eccellenza, ha reso necessa-
rio nel tempo l’ampliamento
delle prestazioni offerte e
l’ottimizzazione degli spazi
per la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabilitati-
vi. L’intento è quello di offrire
agli utenti, con grande senso
di responsabilità e professio-
nalità, risposte diagnostiche
e terapeutiche adeguate ai
bisogni espressi di salute,
che siano efficaci, appropria-

te, innovative e con elevati
standard di qualità tali da
diventare un valido punto di
riferimento per la salute e il
benessere di tutta la famiglia.
Ed è con questa premessa
che nasce il progetto
«Fisioterapia e Postura»,
con la collaborazione del
Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permetterà
di integrare la Visita
Fisiatrica con la Valutazione
Posturale Globale in
Stabilometria e Baropodo-
metria con l’ausilio di
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la
Valutazione Posturale alla
Visita Fisiatrica di accesso è
quello di creare un momento

diagnostico più completo atto
a garantire un percorso riabi-
litativo di sicura efficienza ed
efficacia.
Il progetto comprende anche
una campagna di prevenzio-
ne sui paramorfismi in età
scolare per i ragazzi   degli
istituti scolastici dei comuni
di Calatafimi Segesta, Vita,
Salemi e Gibellina, per i
quali, fino  al 30 novembre
mbre, verrà effettuato gratui-
tamente uno screening che

permetterà di conoscere i
rischi che eventuali posizioni
viziate o problematiche
posturali strutturate possono
concorrere all’insorgenza di
una crescita armonica o
disarmonica. L’obiettivo sarà
quello di creare un mo-
mento di approfondimento
tra il personale medico e
paramedico e le famiglie per
meglio interagire con un per-
corso di crescita integrato di
salute e benessere.

Durante l’estate continuerà
l’attività di ginnastica
posturale in totale sicurez-
za sanitaria.

***
Il Centro «V itality», tutte le
informazioni
Il Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality», con-
venzionato dal 1999 con il
Servizio Sanitario Nazionale,
si trova a Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail vitality-
fisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione
nel trattamento di tutte le
patologie osteomioarticola-
ri acute e croniche, neurolo-
giche e respiratorie.

I NOSTRI VI NOSTRI VALORIALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del
dolore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabi-
le anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e plac-
che.
Indolore: si sente solo un leggero calore

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SP ALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PPAATTOLOGIEOLOGIE

Miglioramenti di una
scoliosi, evidenziati
dalle radiografie ef fet-
tuate prima e dopo il
trattamento di ginnasti-
ca Posturale Integrata

Continuano ancora gli esami gratuiti presso il Centro di Medicina Fisica e Riabilitativa "Vitality":
- per la prevenzione delle cadute negli anziani. Nelle foto a sinistra il paziente dopo la valutazione ha eseguito un ciclo di 10 sedute di ginnastica pro-
priocettiva e di allungamento muscolare con l'applicazione del dispositivo TAOPATCH. Dai controlli successivi si nota un continuo miglioramento del suo
baricentro.
- per la Valutazione Posturale nella prevenzione delle patologie legate all'accrescimento evolutivo dei ragazzi (scoliosi, ipercifosi, etc…). Nelle foto
valutazione sul piano sagittale con la verticale di Barreè,  al controllo dopo dieci sedute in quattro settimane  di ginnastica posturale integrata, si nota un
miglioramento armonico delle lordosi cervicale e lombare

25/07/2019 29/08/201901/10/201905/04/2019 23/07/2019

L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Screening gratuito per gli studenti dei comuni del comprensorio

«Vitality», progetto «Fisioterapia e postura»
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vit alityfisioterapia@libero.it

VITVITALITYALITY :  CURA: CURA SISI CURACURA



Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2323
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Il direttore generale dell'ateneo
eCampus Alfonso Lovito, accompa-
gnato dal consigliere di amministrazio-
ne Vincenzo Diano, ha visitato le segre-
terie e le aule del polo universitario di
Santa Margherita Belice. "Siamo sod-
disfatti - ha sottolineato il direttore
generale di eCampus Alfonso Lovito -
dei feedback positivi e dei trend di cre-
scita del Polo Mediterraneo, che rap-
presenta il nostro polo universitario di
riferimento nella Valle del Belice". "Un
incontro concreto e propositivo - hanno
evidenziato Vita Di Campo e Mimmo
Cacioppo, referenti del polo mediterra-
neo eCampus - che è servito a fare il
punto sulla didattica e a illustrate le
novità nel prossimo anno accademico". Venti volontari di Castelvetrano hanno ripulito dai rifiuti la foce del fiume Modione a Selinunte.

L’Asd bike di Calatafimi-Segesta sponsorizzata da «Agribiologica salemitana». Nella foto il gruppo ciclistico assieme a Baldo Catalanotto con in braccio il piccolo nipotino Baldo

Nino Pedone ha spento cento candeline. Il vegliardo ha festeggiano il suo secolo di vita nella sede della Società operaia di Salemi (alla quale è iscritto da ben 75 anni).
Nella prima foto è circondato dai familiari, nell’altra è assieme al sindaco Venuti e agli amministratori dello storico sodalizio.
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Distanziamento...

Pesi e contrappesi Migranti in pericolo

Indicazioni...

Le vignette di Pino Terracchio


